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EDITORIALE

Veleria Montefusco snc di Paolo Montefusco & Co.
Via Belgio, 12 - Zona Industriale - 73010 Surbo (Lecce)
Tel. +39 0832 300595 - Fax +39 0832 252435
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WINNER LIST 2009
MAN Campione italiano classe 1-2 overall

2° classificato campionato mondiale classe A
Campione del Mediterraneo classe 1-2

ALVAROSKY Campione italiano classe 2 crociera
3 classificato campionato mondiale classe B

REVE DE VIE Vincitore trofeo Lombardini classe 1-2
REWIND Vincitore trofeo Lombardini overall

Campione del Mediterraneo classe 3
Vincitore Trofeo Stecconi overall

MOONSHINE Vincitore Brindisi Corfù classe Maxi
FIRST FLY Vincitore Brindisi Corfù classe 1-2
RED MULLET Vincitore Brindisi Corfù classe 3-4
IDRUSA Vincitore regata del Conero classe Maxi

SPECIALISTI ONE DESIGN
VINCITORI NELL'ALTURA

WINNER LIST 2010
MAN Campione europeo ORC division A
ALVAROSKY Campione europeo ORC division B

Campione europeo ORC owner drive division B
Campione nazionale del tirreno ORC 1-2

ALTAIR Vincitore overall Gavitello d'Argento
BRERA HOTEL Vincitore Gavitello d'Argento Platu 25
TYKE Vincitore Antigua Sailing Week Perf. Cruise
EXTRAVAGANCE Campione nazionale minialtura adriatico
REWIND Campione nazionale del tirreno ORC 3

Vincitore TAN Livorno classe crociera
Vincitore overall Pasquavela Argentario

STILO Vincitore tappa circuito nazionale H 22
MODUS VIVENDI Vincitore tappa circuito nazionale Platu 25
PERBACCO Vincitore overall internazionale EST 105

Campioni Europei ORC

Appena rientrati
da Cagliari e da un
bellissimo e avvin-
cente campionato
Europeo Orc Inter-
national, approfitto
di questo spazio
che mi è stato gen-
tilmente concesso
da Guido Leone
per raccontare
qualche impressio-

ne sulle regate appena concluse, anche se cer-
cherò di parlare il meno possibile di noi, noi di
Alvarosky intendo, per non annoiarvi troppo.

Non posso però esimermi dal fare i complimenti
pubblici - quelli privati sono arrivati già da tempo -
al mio equipaggio e allo spirito che incarna, direi
alla perfezione. I "miei" ragazzi, per l’ennesima
volta, hanno dimostrato che passione, serietà e
applicazione hanno ancora un senso, e che non è
necessario essere dei professionisti, o dei grandi
talenti della vela, per raggiungere determinati
obiettivi. E' la filosofia del gruppo, che noi, ormai
da parecchi anni, portiamo avanti senza fare alcu-
na distinzione, e di cui andiamo fieri, perché a
prescindere dalle vittorie, o dalle sconfitte, per noi
le regate sono un impegno serio con cui divertirsi.
Sembra un ossimoro - divertirsi seriamente - ma
sono certo che molti amici armatori, la maggior
parte direi, sappiano perfettamente di cosa sto
parlando. E visto che con il tempo i risultati sono
arrivati, mi piace pensare che l'equipaggio di Alva-
rosky, lo scrivo senza alcuna presunzione ma pec-
cherei di falsa modestia se rimanessi in silenzio,
possa esser preso ad esempio da tutti coloro che,

pur non essendo dei professionisti delle regate,
dedicano tempo, impegno e risorse a questo
splendido sport che è la vela d'altura. Noi siamo
un equipaggio, lo dico con fierezza, che crede in
quello che fa. Certo, ogni tanto perdiamo qualcu-
no per strada, e quando avviene ne siamo in qual-
che modo felici perché normalmente si tratta di
amici che entrano meritatamente nell'ambito del
professionismo, ma il team, il gruppo, è sempre lo
stesso. E credo sia la nostra forza.

A Cagliari, oltretutto, nel nostro Gruppo B (le
barche più piccole della flotta) abbiamo assistito
a regate molto belle, equilibrate e tirate. Una
competizione sana, tra armatori appassionati.
Certo, ci sono stati dei problemi di stazza e non è
certo la prima volta che questo avviene, ma non
credo (e non sono solo io e pensarlo) che ci sia
stato dolo da parte dell'armatore e dell'equipag-
gio coinvolti, ma che l'errore, veniale, sia a mon-
te, motivo per cui gli stessi giudici non hanno
ritenuto necessario infliggere punizioni troppo
severe alla barca coinvolta. L'importante è che
agli Italiani di Livorno sia tutto in regola e che chi
partecipa alle regate, possa sempre contare su
controlli puntuali e precisi, che, lo ricordo, sono
a tutela di tutti gli armatori.

Nella speranza di non avervi tediato troppo, pas-
so ad altro, ampliando gli orizzonti del discorso.
La stagione non è ancora finita, ma possiamo ini-
ziare a tirare le somme di questo 2010. I numeri
delle nostre regate non hanno subito quel tracol-
lo a cui abbiamo assistito in altre classi, anche se
qualcosa è andato perduto, ma ciò non toglie che
si possa fare meglio. Innanzitutto, per aumentare
la partecipazione bisognerebbe evitare

l'affastellamento di regate a cui abbiamo assistito
quest'anno e come Uvai cercheremo di evitare
che questo accada, anche se purtroppo la stessa
Fiv può fare ben poco, visto che sono i circoli a
definire il proprio calendario. Forse basterebbe
un po' di buon senso, elemento raro di questi
tempi, ma non impossibile da trovare. Che ne
dite, vogliamo impegnarci nel cercarlo?

Se la presenza italiana è comunque di alto livello,
come quantità e qualità, mancano all'appello spa-
gnoli e francesi, che negli anni passati erano
spesso in acqua al nostro fianco. Bisogna fare
qualcosa e forse l'Orc, da questo punto di vista,
può iniziare a pensare come cercare di coinvolge-
re nelle nostre regate questi paesi che, in quanto
a tradizione velica, sono ai massimi livelli.

Concludo con un impegno personale, frutto di
chiacchiere e pensieri elaborati assieme ad altri
amici armatori. Come consigliere dell'Uvai, pre-
senterò una submission affinché il format dei
vari campionati venga modificato e uniformato.
Credo ci sia bisogno di regate a bastone più tec-
niche, e di lunghe, appunto, più lunghe, visto
che spesso, con il coefficiente doppio, sono
determinanti ai fini del risultato finale. Forse c'è
bisogno di ottimizzare meglio i tempi di un even-
to, onde evitare spese inutili e tempi morti.
Insomma, credo che sia opportuno rivedere certi
aspetti della nostra attività, per attirare un mag-
gior numero di armatori ed evitare che quelli
attualmente presenti si allontanino. A Livorno
avremo occasione di parlarne. E a chi non sarà
presente, suggerisco di proporre le proprie idee
scrivendo ai responsabili di questa rivista. Sono
certo che ne faranno buon uso.

Francesco Siculiana

Fo
to

Fa
bi

o
Ta

cc
ol

a



CCVT-2010
CAMPIONATO ITALIANO ASSOLUTO ORC

Livorno, 22/28 agosto 2010

www.ccvt.it - www.uvai.it

La tua regata!

E adesso tutti a Livorno!
Archiviato l'Europeo Orc International di Cagliari, il prossimo appuntamento della stagione per i nostri cari
amici armatori è il Campionato Italiano Assoluto di vela d'altura, in programma a Livorno dal 22 al 28 agosto.

Il lavoro dei circoli impegnati nell'organizzazione, il Circolo Nautico di Livorno, il Club Nautico Versilia, la
Lega Navale Italiana di Viareggio, la Lega Navale Italiana Pisa, lo Yacht Club Livorno e lo Yacht Club Repub-
blica Marinara di Pisa, riuniti nel Comitato Circoli Velici Toscani, prosegue incessantemente e la città
labronica è pronta a ospitare le centinaia di velisti che prenderanno parte a questo evento di assoluto rilievo.

Molto, ovviamente, dipende dalla vostra partecipazione. Vi aspettiamo dunque numerosi e competitivi
per dare lustro a questo atto finale della stagione, che assegnerà gli ambiti titoli italiani dopo un'annata
estremamente positiva per la vela d'altura a rating. Un 2010 contrassegnato da una crescita complessi-
va dell'attività, merito di tutti gli armatori che sempre numerosi danno grande soddisfazione agli sforzi
organizzativi dei circoli.

Potete trovare tutte le procedure per perfezionare l'iscrizione al Campionato di Livorno al link
www.ccvt.it/italiano/index.php

Buon vento. E arrivederci a Livorno.
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Nazionale del Basso
Tirreno e Ionio
di Francesco Siculiana - Foto Fabio Taccola

Guardare l'incantato scenario di Stromboli, Panarea e Lipari illuminate dal sole del tramonto, con un bicchiere di Mal-
vasia ghiaggiata in mano, seduti su uno splendido patio, fa passare in secondo piano le regate.
Alla Settimana velica di Salina (6-9 maggio) e al fascino dell'isola hanno risposto in 56 barche, che concorrevano anche
per il titolo siciliano oltre che per il nazionale del Basso Tirreno e Ionio. Come detto, la location e la sistemazione a
mare "splendida", ogni sera al rientro fiumi di birra e pizze eoliane, per poi sabato sera finire con una cena tipica eolia-
na e scatenarsi nella danze, quindi equipaggi ed accompagnatori al settimo cielo.
Non altrettanto felice il comitato di regata, alle prese con fondali oceanici e venti troppo ballerini, comunque la loro
grande abilità ed esperienza consentiva a Ricetto e soci di portare a termine le 5 prove previste dal programma. Sol-
tanto un bastone disputato, le altre delle costiere molto tecniche oltre che paesagisticamente memorabili. Andando
con ordine, si inizia con una Salina-Panarea-Salina con traguardo volante a Panarea, alla partenza sono diversi a farsi
trovare fuori, ne fanno le spese Alvarosky e Kuka che pur rientrando risulteranno attardati, mentre Acchiappasogni,
Grand Soleil 40 di Polizzotti, non se ne avvede e prosegue compromettando un campionato che per i risultati delle
prove successive avrebbe avuto esito diverso. Al traguardo di Salina è Nerina, il Rodman 42 di Saraceno, ad imporsi,
seguito da Athanor di Russo e dal First 40 Squalo Bianco di Costa. Al traguardo di Salina è ancora Nerina a bissare il
successo seguito da Squalo Bianco e dai siracusani di Ottovolante di Santoro. Nel Gruppo B, Volverine il First 34 di Del- >

REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • SALINA 6/9 MAGGIO •

Regate a non finire. Per barche stazzate Orc,

Irc, classe libera, diporto. Per velocissimi

monoscafi oceanici, o piccoli e tecnologici

racer per la navigazione in solitario. Tra le

boe, o in mezzo alle isole del Mediterraneo.

Regate da una parte all'altra dell'Italia, tante,

tantissime, con centinaia di barche e migliaia

di velisti coinvolti, alla faccia di una crisi che

pur essendo maledettamente concreta e

visibile a ogni livello, ha soltanto sfiorato un

mondo, quello dell'altura, che imperterrito

continua a macinare grandi numeri.

Motivo per cui, in totale contro tendenza,

abbiamo deciso di dedicare un'ampia sezione

all'agonismo, con immagini e reportage dagli

eventi di punta del calendario nazionale,

giusto omaggio a tutti coloro, e sono tanti,

dai circoli organizzatori agli armatori, che

continuano a credere e a investire nella vela

d'altura a rating. La loro passione, è la nostra

gioia nel poterla raccontare.
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l'Aria inizia con una doppietta, seguito dal sorprendente Capitani Coraggiosi, Grand Soleil 341 di Arcucci, e dal gemello
Ricomincio da tre.
Sabato ancora giornata di venti instabili, dopo vari tentativi il comitato opta per una costiera da Salina a Lipari che si
rivela molto tecnica. Alla fine della giornata è ancora Nerina in testa alla classifica seguita da Ottovolante e da Squalo
Bianco, mentre torna sotto Alvarosky, vincitore della prima prova. Nel Gruppo B, Volverine con un primo e secondo
tiene lontano gli inseguitori fra cui guadagna terreno l'altro First Goddfellas di Morace, grande battaglia anche per il
titolo siciliano di crociera dove la lotta è circoscritta a tre imbarcazioni Sif del messinese Fiannaca, Blue moon di Casci-
no e Cristallina, che conta a bordo i due bravissimi organizzatori della manifestazione, Alessandro Flaccomio e Danie-
la Bertorotta. Domenica ultima prova, dopo vari tentativi si posizionano le boe per un bastone e si parte, Nerina con-
trolla gli avversari e si riconferma con un terzo posto leader, Ottovolante pur con una pessima prova usfruisce di uno
scarto e mantiene la piazza d'onore, completa un podio tutto siracusano il terzo posto di Velado di Fava. Il Gruppo B
vede il trionfo di Volverine seguito da Goodfellas e da Ricomincio da tre che completa un podio tutto di First 34.7. Il
titolo dei crociera va a Sif di Fiannaca, piazza d'onore a Blue moon e terzo Cristallina. Alla fine, festosa premiazione e
ci si lascia con la promessa e l'augurio che questa manifestazione possa diventare una classica del circuito d'altura italiano.
www.sswc.it

>
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Trofeo Gavitello
d’Argento
di Clyde Carter - Foto Fabio Taccola

Con sei prove valide si è concluso il Trofeo Gavitello d'Argento edizione
2010. Le ottimali condizioni meteo marine dei tre giorni finale dell'evento
hanno consentito lo svolgimento di sei prove con vento dai 10 ai 15 nodi e
direzione 275/300 gradi. La sezione dedicata all'altura ha visto diverse classi-
fiche per classe e due classifiche overall Orc e Irc, vinte rispettivamente da
Altair 3 di Sandro Paniccia e da Maria Too dell'armatore Varazzi. Nella Clas-
se 3 Regata Orc vittoria di Coconut di Francesco Sodini, mentre nella 3 Cro-
ciera Orc successo per Scricca di Gianfranco Cioce. Nella Classe 2 Crociera
Orc successo per Brigantia 2 di Nicola Eugenio Santoni, mentre nella Classe
1 Crociera Orc per Cronos 2 dell'armatore Battista. Per concludere, in Classe
1 Regata Orc successo per Altair 3 e in Classe A Irc vittoria di Zizi2 dell'arma-
tore Paolo Susini e nella B di Faster di Marcello Focosi.
www.ycpa.it

• Nicola Eugenio Santoni

Il 2 di giugno festivo, a Punta Ala - è li che sta la nostra
barca Brigantia 2, Molo Sud 29 - ci organizziamo e par-
tiamo di buona lena a fare quello che, di solito viene
svolto con largo anticipo... la “preparazione”. Normal-
mente per regate fuori zona è un lavoro di operatività di
giorni e giorni prima, sto parlando del “necessaire” pre-
regata, cioè “rendersi consapevolmente conto di tutto ciò
che non funziona e che probabilmente non riusciremo a
far funzionare". Iniziamo a montare la randa, appena
ritornata dalla precisa Veleria Diddi, al primo bullone ci
arriva addosso un acquazzone estivo, giusto per non
riporre mai la cerata, come è di buon uso di ogni mari-
naio. Montato il tutto, nel primo pomeriggio arrivano 15
nodi di vento, veleggiamo, proviamo con equipaggio
ridotto il nuovo jib e ci godiamo il mare, il vento, il sole...
e i tanti e variegati pensieri legati ai sacrifici per arrivare
a fare una regata di livello del Gavitello d’Argento, scom-
paiono in pochi attimi. Preparazione delle manovre ulti-
mata, test di messa a punto ultimato, felicità naturale da
dopo navigazione raggiunta, facciamo la lista delle cose
da sbrigare il giorno dopo e poi tutti a mangiare, per
quella sera ognuno per i fatti suoi, attendendo l’arrivo di
altri signori dell’equipaggio provenienti dalla Toscana e
dal vicino Lazio.
Ritrovo il 3 giugno, per la reale uscita in mare e prima
prova di bastoni, “rien da faire”, dopo aver dormito sulla
stiva vele e aver atteso qualche ora invocando che il Sig.
Eolo si svegliasse, niente di fatto, solo un primo avviso di
5 minuti alla partenza, una puntata di vento oltre 20 nodi
e poi di nuovo bonaccia. Abbiamo lasciato il campo di
gara tra i primi, accesso il motore e siamo tornati in por-
to e li abbiamo fatto il primo risultato del Gavitello : “ter-
zi in tempo reale a essere rientrati in porto a motore”.
Già si prevedeva che fossimo in zona podio... Il clou della
sessione regate, l’abbiamo raggiunto a cena dalla Maria,
ottima Osteria di Scarlino, dove alla sera l’equipaggio al
completo dopo un paio o forse più, ahimé non ricordo,
bicchieri di vino, abbiamo cominciato ad esibirci in rac-
conti da Captain Sparrow. Evito di fare i nomi, cognomi,
luoghi e fatti delle storie raccontate, ma realmente meri-
terebbero di essere trattate in separata narrativa.
Comunque ottima cena, ottimo vino, splendida compa-
gnia, un bellissimo mix di appassionati della vela e non
solo. Bravi ragazzi sicuramente da evitare!! Il giorno
dopo, in grande forma e meno male che il vino era buo-
no: no mal di testa e pronti alla partenza per la lunga.
Bellissimo e ottima organizzazione della partenza e della
regata, mi sa che abbiamo fatto benino - da verificare,
ma penso due volte primi in Orc - comunque contenti e
felici a casa, doccia e serata al buffet, tramonto incluso,

gentilmente offerto dallo Yacht Club Punta Ala. Sabato 5,
ci diamo dentro e anche lì ci divertiamo e facciamo
anche i risultati, niente male, ma come spesso accade,
quando va bene, la percezione di benessere è più fisica
che da risultato di classifica. Domenica 6 ce la caviamo,
una prova buona e una così così per noi. Finisce la festa,
rientro in porto, la solita suspence prima di ricevere i
risulati finali e poi... la soddisfazione!! Ce l’abbiamo fatta,
abbiamo portato il nostro risultato a casa. Premiazione
ottimamente organizzata, come da consueto protocollo
di Punta Ala, una bevuta con gli amici e poi felicemente a
casa a Lucca. Ovviamente, durante il tragitto, tre metri
sopra il cielo.
La vela, il mare, è vita e scuola di vita, sono felice che
grazie alle istituzioni preposte, ci sia un continuo ed ade-
guato messaggio volto alla divulgazione dello sport, che
io ho avuto la fortuna di avvicinare grazie agli insegna-
menti di mia mamma, e questa vittoria la dedico proprio
a coloro che mi hanno educato: a mamma Paola e a
nonna Wanda. Continuate con il passaparola: "la vela è
salute fisica e mentale”. Grazie di avermi dato questa
opportunità di scrivere due righe sul ben organizzato
Gavitello d’Argento. Un caro saluto a tutti e in particolare
a quei Briganti che mi hanno accompagnato in questa
bella avventura.

• REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • REGATE • PUNTA ALA 2/6 GIUGNO •
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Spettacolo tra
Ischia e Napoli
di Aurelio Magnini - Foto Fabio Taccola

Grande successo a Lacco Ameno, Ischia, per le regate della Settimana dei Tre Golfi-Trofeo Marina Yachting, disputate
dal 20 al 23 maggio con organizzazione del Circolo del Remo e della Vela Italia e valide come Campionato Nazionale
del Tirreno. Tutto perfetto sia a terra che a mare. Le regate, cinque prove svolte come da calendario, hanno avuto un
debutto con forte vento che ha toccato anche i 23 nodi e si sono concluse con l’ultima prova, quella di domenica, con
un vento di 10 nodi, lasciando piena soddisfazione in tutti i team in gara. La vittoria finale ha premiato le prestazioni di
Alvarosky e di Rewind che hanno conseguito il titolo di Campione Nazionale del Tirreno ed hanno vinto, sia nel rag-
gruppamento Orc che Irc, le rispettive classi. Nel raggruppamento Orc, Classe 1-2, Alvarosky, il 40 piedi del palermita-
no Francesco Siculiana, ha vinto ben tre prove su cinque chiudendo la classifica al comando, ma distaccando di solo
mezzo punto la coppia inseguitrice composta da Fra Diavolo di Vincenzo Addessi e Libertine di Marco Paolucci. Sem-
pre nel raggruppamento Orc, Classe 1-2, a Fra Diavolo è andata la vittoria delle imbarcazioni Regata, mentre, in Classe
1, Libertine si è aggiudicata quella delle imbarcazioni Crociera.
Nel raggruppamento Orc Classe 3, più facile la vittoria per Rewind di Claudio Paesani che ha preceduto Saudade del-
l’armatore Alessandro Fiordiponti e Vlag di Salvatore Casolaro. Sempre nel raggruppamento Orc Classe 3 Regata, vit-
toria per Saudade. Nel raggruppamento Irc Classe 1-2, alle spalle del vincitore Alvarosky hanno chiuso Le Coq Hardì di
Maurizio Pavesi e Libertine, mentre in Classe 3, dietro Rewind, si sono classificati Vlag e Wolverine di Giacomo Dell’A-

ria. Promossa a pieni voti la scelta di Ischia. Per Siculiana «il percorso è stato fantastico, altamente tecnico ed impegna-
tivo, e soprattutto la location è stata perfetta e ha regalato a noi velisti momenti indimenticabili». A sottolineare e pre-
miare la scelta degli organizzatori del Circolo del Remo e della Vela Italia. Soddisfatto anche il presidente del Crv Italia
Roberto Mottola di Amato: «Indubbiamente lo sforzo compiuto per spostarci da Capri ad Ischia è stato premiato dalle
ottime condizioni presenti nel campo di regata, ma non dimentichiamo lo spettacolo offerto a terra agli equipaggi che
sono stati accolti da Giancarlo Carriero all’Albergo della Regina Isabella con una cena davvero esclusiva, tutti fattori
che completano l’impegno del nostro sodalizio».
A seguire, con partenza la notte del 28 maggio, si è disputata la 56ma edizione della prova d’altura della Tre Golfi su un
percorso di 170 miglia, prova che ha avuto un finale rocambolesco. Edimetra di Ernesto Gismondi, prima al traguardo,
ha infatti tagliato la linea in maniera non corretta e ha regalato la vittoria a Saphira, il First 50 di Raffaele Archivolti

>
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timonato da Paolo Cian, che ha vinto in tempo reale la storica regata conquistando il challenge perpetuo Coppa Gustavo
d’Andrea. Grande mattatore della regata il team di Wolverine, l’imbarcazione dell’armatore catanese Giacomo dell’Aria,
che ha vinto in tempo compensato sia Orc che Irc, conquistando la Coppa Senatore Andrea Matarazzo, il Trofeo Vela
d’Oro e la Coppa Mariano Venerusio.
Nella combinata tra regate tra le boe e prova lunga, il Trofeo Marina Yachting è andato nella Classe 1 a Saphira, in Clas-
se 2 a L’Irascibile, la barca del Crv Italia con a bordo otto armatori del circolo e con al timone il socio Giampiero Martu-
scelli, e in Classe 3 a Wolverine. Sempre per la combinata, ma in Irc, vittoria nella Classe 1-2 per l’equipaggio delle Stelle
Olimpiche e in Classe 3 per Vlag di Salvatore Casolaro. L'appuntamento per il 2011, sempre a Lacco Ameno di Ischia, è
fissato dal 19 al 22 maggio per la Settimana dei Tre Golfi e il 27 per la Regata dei Tre Golfi. www.crvitalia.it

>
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Un numero impressionante di imbarcazioni, ben 248,
ha dato vita alla 58ma edizione della Giraglia Rolex
Cup, la manifestazione organizzata tra il 12 e il 19 giu-
gno dallo Yacht Club Italiano con la collaborazione
dello Yacht Club de France, della Société Nautique de
Saint Tropez e dello Yacht Club Sanremo e con la part-
nership di Rolex, capace di riunire tra Saint Tropez e
Sanremo Maxi yachts, scafi Orc e Irc, Class 40, Imoca
60 e chi più ne ha più ne metta. Uno spettacolo allo
stato puro, sia le prove costiere organizzate nella baia
della celebre cittadina francese, sia la classica, leggen-
daria regata lunga di 245 miglia che ha portato gli
iscritti da Saint Tropez a Sanremo passando per lo sco-
glio della Giraglia.
Vincitore in tempo reale della prova d'altura il maxi
Esimit Europa 2 di Igor Simcic, che si è aggiudicato il
Trofeo Rolex e il Trofeo Réné Levainville, oltre al Tro-
feo Beppe Croce, assegnato all’imbarcazione che ha
doppiato per prima lo scoglio della Giraglia. Shockwa-
ve, il Mini Maxi di Neville Crichton, si è invece imposto
in tempo compensato nel raggruppamento Irc, aggiu-
dicandosi anche il Trofeo Challenge Rolex riservato al
primo yacht classificato overall, in tempo corretto, nel
raggruppamento più numeroso tra Irc e Orc. Grande
risul tato per i l sempreverde Midva di Besa-
na/Pozzi/Sirena/Crispiatico, che è risultato il migliore
nella classe Orc, mentre Aegir di Benjamin Brian si è

Giraglia Rolex Cup
di Emanuel Richelmy - Foto Kurt Arrigo (Rolex)
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imposto nella classe Mini Maxi Cruising, Shockwave in quella Mini Maxi Racing, Ala Bianca di Camillo Capozzi
nella Classic Boat Irc, Mistral Loisirs di Thierry Bouchard tra i Class 40 e Talj di Vittorio Ruggero tra gli Swan 45.
Neera di Nicolò Zanelli si è invece aggiudicato il Trofeo Challenge Bellon assegnato all’imbarcazione prima clas-
sificata nel raggruppamento più numeroso tra le classi Irc e Orc nella classifica supercombinata che comprende
la regata Sanremo-Saint Tropez, le regate costiere di Saint Tropez e la prova d’altura della Giraglia Rolex Cup,
mentre il Trofeo Challenge Nucci Novi e un orologio Rolex Submariner sono andati a Near Miss di Frank Noel,
primo classificato nella combinata nel raggruppamento più numeroso tra Gruppo A e Gruppo B delle classi Irc e
Orc. Indio di Andrea Recordati si è poi aggiudicato il Trofeo Challenge Sergio Guazzotti, mentre Tonno Subito di
Robert Hayes ha vinto il Trofeo Challenge Bruno Bianchi assegnato all’imbarcazione meglio classificata nel rag-
gruppamento più numeroso per le Regate Pirelli-Coppa Carlo Negri, la Millevele e la Giraglia Rolex Cup. Infine il
Trofeo Chalenge Gavagnin assegnato all’imbarcazione prima classificata nel raggruppamento più numeroso tra
le classi Irc e Orc nella regata Sanremo-Saint Tropez è stato vinto da Nikita di Andreas Faerber.
www.yci.it
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• Besana, Crispiatico, Pozzi e Sirena
Per una barca d’altura, vincere la Giraglia Rolex Cup
significa entrare nella leggenda, e per la banda di mari-
nai che ha preparato e portato il vecchio Midva sul pri-
mo gradino del podio, questa vittoria è la più grande
soddisfazione della loro carriera agonistica.
La nostra barca ha vinto al terzo tentativo, dopo i buoni
risultati del 2007 e del 2008, grazie a una buona messa a
punto, a una preparazione metodica, ma senza alcun
allenamento, alla forte coesione di un equipaggio che
stramba e sbevazza assieme da molti anni e che ha sem-
pre creduto che fosse possibile farcela. E grazie alla per-
fetta conoscenza del mezzo, ormai da ben 26 anni tra le
mani di chi la timona con amore e riconoscenza. Chi par-
tecipa alle regate d’altura sa che il vecchio disegno di
Ron Holland va spesso sul podio e non va mai sottovalu-
tato. In questa occasione, abbiamo avuto la fortuna di
non essere sfortunati, non abbiamo avuto il buco di ven-
to che ci aveva bloccati nel 2008, ma non ci è stato rega-
lato nulla; nella lunga abbiamo perso un minuto in un
cambio di spi fatto sotto il diluvio, di notte, da soli in
quattro equipiers, e dieci secondi in una strambata. Non
ricordiamo altre defaillances. E questo ci ha consentito di
ottenere una doppia vittoria: nella regata lunga (quella
mitica) e nella combinata con le costiere, in classe Orc.
Dopo il quinto posto nella regata da Sanremo a Saint
Tropez, per una navigazione poco coraggiosa e per la
mancanza d’aria, nelle costiere un quarto e un sesto
posto ci lasciano quarti in classifica generale, un buon
risultato visto il livello dei 42 scafi Orc presenti. Poi arriva
un uragano che ci blocca in porto il giorno prima della
lunga e noi ne approfittiamo per prepararci alla naviga-
zione d’altura.
La Giraglia vera e propria parte bene, approfittiamo di un
gran buco in barca giuria e arriviamo fra i primi al disim-
pegno anche se con Papini appeso alle draglie per una
virata un po’ violenta. Appena fuori dal golfo di St Tropez,
genoa 3 e poi genoa 4 con tutta la randa, cinque ore a
bordi con bella onda, problemi a non finire per molte
barche, mentre la vecchia cassapanca va da sola. Alla fine
della bolina, pur essendo sulla barca più piccola delle 42
in gara, siamo quinti. Su lo spi e una bottiglia di San
Fereolo, zuppa di pesce fredda e via verso la Giraglia, nel-
la notte fredda e nera, tranne quando i fulmini ci fanno la
radiografia. Per restare in rotta mettiamo uno spinnaker
da tempesta del 1982, che lavora egregiamente fino alle
due di mattino, quando il vento cala e noi ci siamo spo-
stati verso la Corsica, a Sud della rotta. Giornata noiosa,
con continue manovre per tenere la prua verso la Gira-
glia, con lo staysail, il leggero e lo spi da bonaccia. Alla
sera grazie al tracking sappiamo di essere ben messi e ci
rincuoriamo. Passata l’isola alle 23, non abbiamo partico-
lari scelte da fare, è bolina verso Savona, fino a quando il
vento ci da buono (lo aspettavamo) e mettiamo il naso
sotto Aregai, quindici nodi con barca bella sbandata, turni

di due sottocoperta per dormire nelle sole cuccette sopra-
vento. Altra bottiglia di rosso Valdibà e un bel passo
rispetto a barche lunghe tre metri più di noi.
Alla mattina ci chiama Mauro Pelaschier, uno del team, e
ci dice che andiamo a vincere. Vediamo una balena che
ci mostra il sedere, segno di buon auspicio, e ci stappia-
mo un altro bianco di Guccione per arrivare benzinati
all’arrivo. Fra Aregai e l’arrivo, con cinque nodi d’aria riu-
sciamo a tenere dietro un Dufour 34, Duffy, che ci aveva
battuti nelle inshore di Sanremo, e a dargli due minuti.
Per poter passare meglio l’onda di prua, l’equipaggio
deve stare sottocoperta rischiando di non vedere l’arrivo,
ma non siamo qui a pettinare le bambole. Pum! Colpo di
cannone, baci e abbracci, inno di Mameli sotto la
Vespucci e noi subito a pulire la barca e a pensare al
domani.
Una volta a terra, arriva la soddisfazione per aver fatto
bene quello che si ama fare, lo stupore per le prestazioni
di una barca così anziana, la grande riconoscenza per chi
ci ha aiutato, dalle mogli agli elettricisti, e un senso di vuo-
to per il bisogno di qualcosa di nuovo da sognare.
Midva, lo ricordiamo, è un progetto di Ron Holland
costruito in lamellare di mogano nel 1982 da Petronio e
Pecarich. Il nome in sloveno significa “noi due”. Corre per
il circolo Erix di Lerici con vele Olimpic, attrezzatura
Harken, abbigliamento Slam e cime Gottifredi Maffioli.
A bordo, per la Giraglia, c'erano il tattico Sandro Mulas, il
timoniere Davide Besana, i tailers Lorenzo Papini ed Edo
Crispiatico, il drizzista Fabrizio Sirena e i prodieri Giovanni
Querci e Vincenzo Baratta. Non c'erano fisicamente, ma
con il loro spirito, Mauro Pelaschier e Anne-Soizic Bertin,
fondamentali nel mettere a punto barca ed equipaggio.
La cantina è rifornita dalla azienda San Fereolo di Doglia-
ni e per il bianco dall'Azienda Agricola Guccione di Mon-
reale. Lo sponsor High Fun, accessori per I-Phone, oltre
ad aiutare il team lo rifornisce di meraviglie della tecno-
logia che suscitano l’invidia di amici e concorrenti.
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Potenza pura come concept

del nuovo Comet 50 carbon,

il primo racer - cruiser

firmato Comar Yachts.

Stile e design inconfondibili,

solidità e cura dei dettagli

come eccellenza dell’artigianalità

applicata alla tecnologia

più avanzata.

Naturale proseguimento di

un’azienda italiana leader nel mondo

che affonda le sue radici

nella storia dello yachting a vela.

Verve – Dahlia TV

Un equipaggio d’eccezione per

scoprire che ogni barca ha la

sua storia. Comunque di mare.
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151 Miglia,
buona la prima
di Emanuel Richelmy - Foto Carlo Borlenghi (Sea&See Italia)

Una prima edizione di successo, che, soprattutto in prospettiva futura, assume un significato ancora più importante.
Parliamo della 151 Miglia, la nuova, nuovissima regata d'altura organizzata dallo Yacht Club Punta Ala e dallo Yacht
Club Repubblica Marinara di Pisa, con la collaborazione delle autorità locali e la sponsorizzazione di Celadrin, Slam,
Cantiere Punta Ala by Costa Etrusca, Velman, Cantine gli Archi, U-Boat e Rivestone, che al suo primo anno di vita ha
riunito sulla linea del via la bellezza di 51 imbarcazioni. Una manifestazione bellissima, che ha lasciato soddisfatti tutti
gli equipaggi che, giunti in forze, hanno creduto in questa sfida tutta toscana che ha riunito due tra i circoli più attivi del
momento, il rinomato sodalizio presieduto da Massimo De Sanctis, già impegnato in due sfide di Coppa America, e
quello, nato nel 1989, guidato da Roberto La Corte, armatore del First 40 Nikka.
Fondamentale, per la riuscita dell'evento, la rotta che le imbarcazioni d'altura, partite da Livorno il 20 maggio alle 6 del
pomeriggio, hanno affrontato in condizioni di vento variabili: un totale di poco meno di 150 miglia tra le isole dell'arci-
pelago Toscano, passaggio allo scoglio della Giraglia e arrivo a Punta Ala, percorso che lo scafo più grande della flotta,
il maxi Sagamore di Nicola Paoleschi, ha concluso in poco meno di 17 ore, a una media di 9 nodi. Lo stesso Sagamore
si è aggiudicato la classifica Irc (42 iscritti), dunque entrambi i trofei challenger, con un largo margine su .G di Gabriele
Guerzoni e K9 di Guido Spadolini, mentre nel raggruppamento Orc (25 iscritti) lo stesso .G ha avuto la meglio su
Altair3 di Sandro Paniccia e a Giumat di Flavio Enrico Trusendi. Una volta a terra, tutti gli equipaggi sono stati ospitati
dallo Yc Punta Ala per una bellissima cena, dove sono state gettate le basi per la prossima edizione della manifestazio-
ne, visto che l'opinione comune di tutti i presenti è stata quella di tornare, l'anno prossimo, ad affrontare il Tirreno e le
sue meravigliose insidie nella seconda edizione di questa regata che si prenota per diventare fin da subito un classico
dell'altura in Mediterraneo. www.151miglia.it
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A vela lungo
la penisola

Prosegue la Lombardini Cup 2010, circuito itinerante che riunisce alcune tra le regate d'altura di punta del calendario
nazionale. Sei gli appuntamenti disputati finora, dalla Comet Cup all'Italian Cup, centinaia le barche coinvolte, migliaia
i velisti. Nella Comet Cup, disputata a Cala Galera dal 7 al 9 maggio, la vittoria è andata al Comet 45 Allure di Nicola
Granati, già vincitore dell’Invernale di Cala Galera, seguito da Fral 2 dell’armatore/timoniere Alessandro Nespega e da
Quattrogatti di Andrea Casini. Al Comet 38 Otaria di Marco Paoletti la vittoria in Orc Crociera, mentre a Pedro Proietti-
le dell’armatore/timoniere Enrico Cardone è andato il titolo di campione nazionale C41 class, a Merope di Enrico e
Roberto Passoni il successo tra i Comet 21 e al Comet 62 Galahad quello in classe Comet Cup.
Nella Duecento Lombardini Cup 2010, giunta alla XVI edizione e partita da Santa Margherita di Caorle il 21 maggio con
68 barche impegnate lungo la rotta Caorle-Grado-Sansego e ritorno, la vittoria in tempo reale e il relativo Trofeo Fon-
dazione Francesca Rava, sono andati al Volvo 70 E1 dell’austriaco Aegyd Pengg, che ha stabilito il nuovo record di per-
correnza con il tempo di 26 ore, 31 minuti e 54 secondi. Il successo in Irc Overall in equipaggio è invece andato a Sele-
ne di Massimo De Campo, vincitore anche in Classe 1, mentre ad Alu di Luciano Agostini quello in Classe 0, a Jonathan
di Luigi Tosi in Classe 2, a Drakkar di Giuseppe Mezzalira in Classe 3 e a X-Sea di Mario Mantegazza in Classe 4. Per
quanto riguarda la prova in equipaggio ridotto, successo Overall e in Classe 1 per Oscar+ di Aldo Parisotto, in coppia

con Andrea Cinerari, alla loro prima regata in coppia, mentre in Classe 2 primo posto a pari merito per X-Plosion, barca
portacolori della Fondazione Francesca Rava-Nph Italia, di Dall’Amico/Del Grano, e per Escandalo di Costantin/Tappetto.
Nella classe trimarani, infine, netta vittoria per i tedeschi capitanati da Richard Mueller su Silver Chiller e nella classe G34
per Treviso New Light del Treviso Sailing Club.
La Lombardini Cup 2010 è andata poi avanti con il Trofeo dei Reali Presidi di Spagna, andato in scena dal 30 maggio al
1mo giugno nelle acque dell’arcipelago Toscano. Una regata "a tappe", che ha coinvolto 17 barche divise tra Irc e Classe
Libera, e che ha premiato il First 36.7 Malandrina di Roberto Padua nel Gruppo Irc (secondo Billies Bounce di Enzo
Donadio e terzo Razza Clandestina di Leonardo Landi) e il C&C 67 Phantom di Giuseppe Letizia in Classe Libera (secon-
do Bira di Roberto Famiani e terzo Rossodisera di Alberto Papi). Per poi fare tappa a Ostia, a due passi dalla Capitale,
dove ai primi di giugno si è disputato il III Trofeo Porto di Roma, regata costiera sulla rotta Roma-Giannutri-Roma che è
stata vinta da Matteo Miceli e Valerio Brinati a bordo dell’Este 35 Whisky Echo di Brinati. Successo invece per Margherita
II di Pompili-D'Alema in Classe Crociera.
Ultimo appuntamento con il circuito Lombardini, l'Italian Cup disputata il 12 e 13 giugno a Civitanova Marche, in condi-
zioni di vento estremamente leggero e instabile. Ad aggiudicarsi il trofeo Lombardini Cup, assegnato al primo classifica-
to overall, Vahiné 5 di Francesco Montanari, vincitore anche della classe Orc 2, mentre Superciuk si è imposto nella Clas-
se Minialtura), Asterix IV nella Orc 3 e Calipso IV nella Orc 1. www.lombardinimarine.it
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La festa della
Brindisi-Corfù
di Clyde Carter - Foto Andrea Carloni

Che ci fosse da festeggiare era evidente, vista l'importanza dell'anniversario in oggetto, ma che alla celebrazione per i
25 anni della Brindisi-Corfù arrivassero in 107 barche, era difficile da ipotizzare anche per il più ottimista degli organiz-
zatori di questa grande classica d'altura dell'Adriatico, a partire dal Presidente del Circolo Vela Brindisi Livio Georgevic,
anima infaticabile della splendida regata e di tutta l'attività velica di Brindisi e dintorni. Peccato però che l'invitato
numero 1, quello che tutte le regate sognano di aver sempre in prima fila, si sia fatto prima attendere a lungo e poi,
dopo aver dato qualche cenno di vita, sia sparito dalla circolazione, lasciando gli altri convitati a mollo, dicasi bonaccia,
e costringendone la maggior parte al ritiro, con il risultato che su 107 partenti, soltanto in 28 sono riusciti a concludere
le oltre 1000 miglia del percorso e a tagliare il traguardo di Gouvia, a Corfù. Ovviamente parliamo del vento, il grande
assente della Brindisi-Corfù 2010, partita il 9 giugno dopo due giorni di feste brindisine che hanno trasformato la città
pugliese in una kermesse permanente dedicata alla vela. Una regata lunga, estenuante, una sfida alla dinamica, che ha
premiato i più pazienti e fortunati, a partire dall'equipaggio del First 36.7 B-Side dell'armatore Alberto Notaristefano.
B-Side si è infatti aggiudicato la classifica Orc overall di questa Brindisi-Corfù precedendo Luduan di Giovanni Sylos
Labini, Perbacco di Arcangelo Rinaldi, Fisrt Flight di Carriero-Valente-Gazzabin-De Giorgi e Doride di Paolo Bevilacqua.
Tra i Maxi, invece, il successo è andato al Reichel/Pugh 78 Idea di Pirato-Schippa, primo in tempo reale a Corfù, mentre
Luduan si è imposto in Classe 1-2, Costa del Salento di Totisco-Fioravante in Classe 3-4-5, lo stesso B-Side in Classe
Holiday Sprint, Vento di Puglia di Emanuele Vecchio in Classe Holiday e Iside 1 di All Sails Srl in Classe Multiscafi. Una
volta arrivati in porto, i (pochi) equipaggi che hanno portato a termine la regata hanno proseguito nei festeggiamenti,
a partire dai ragazzi di B-Side, stoici come pochi e meritatamente sul gradino più alto del podio.
www.circolovelabrindisi.it

• Livio Georgevic

Venticinque anni! Eppure sembra ieri
quando per la prima volta, in cinque,
prendemmo il largo alla volta di
Corfù. Nata senza molte pretese
come regata di circolo, la Brindisi-
Corfù con il passare degli anni si è
trasformata in un appuntamento al
quale una “famiglia” sempre più
allargata di appassionati di mare e di
vela non intende rinunciare. Conside-
rato il parco barche della Puglia che
non è paragonabile, per numero, a
quelli di Tirreno e alto Adriatico, ave-
re un numero di partecipanti superire
alle 100 unità, ormai dal 2005, è un
grosso motivo di soddisfazione.
Ancor più se si considera che nel
2010, con i suoi 114 iscritti, in aumen-
to rispetto alle ultime due edizioni, è
in controtendenza rispetto a numero-
se altre regate.
Non credo ci siano particolari segreti
che abbiano determinato la riuscita di
questa manifestazione, se non
l’esperienza accumulata negli anni e
le scelte fatte per cercare di adeguarsi
sempre alle esigenze e alle aspettati-
ve dei regatanti, specialmente a quelli
con barche di serie ed equipaggi gen-
tleman. Con l’approdo, quest’anno,
delle barche nel cuore della città, si è
aggiunta grande spettacolarità all’e-
vento. Vedere lo storico lungomare,
dal quale tanti anni addietro salpava
la mitica“Valigia delle Indie” che col-
legava Londra all’estremo oriente,
animato da centinaia di regatanti
allietati dal suono del jazz, ha portato
una ventata di freschezza. Anche la
cerimonia di presentazione fatta sulla
scalinata virgiliana all’ombra delle
colonne romane ha rappresentato un
momento emotivamente intenso.
Nota un po’ amara, ma indispensabi-
le, è arrivata dai controlli di stazza
che hanno portato alla squalifica di
alcuni equipaggi che, un po’ per
distrazione e un po’ per furbizia, sono
stati trovati fuori norma. Obiettivo
del 2011 sarà integrare le Giornate
Veliche di Bocche di Puglia con la
Brindisi-Corfù, da ospitare sempre in
città, e migliorare la cerimonia di pre-
miazione a Corfù.
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• 500 Thiénot Cup
XXXVI edizione per la 500 Thiénot Cup, orga-
nizzata dal Circolo Nautico Porto Santa Mar-
gherita di Caorle in collaborazione con Marina
4, con 31 barche al via sul percorso Caorle,
Isole Tremiti via Sansego, in Croazia, e ritorno.
Nella regata in coppia, successo in Irc Overall
(e in Classe 3) per Foggy Dew di Altieri/Tosi,
mentre Marinariello di Bruss/Gruden si è
imposto in Classe 1 e Black Angel di Striu-
li/Colla in Classe 2. Per quanto riguarda la
prova in equipaggio, Capricciricci di Gianluigi
Dubbini si è aggiudicato il trofeo in Overall Irc
e Classe 1, con X-Sea di Mario Mantegazza
vincitore in Classe 2. All’edizione 2010 della
500 Thiénot Cup hanno collaborato attiva-
mente il Comune di Caorle, la Guardia Costie-
ra, la Guardia di Finanza, i Carabinieri, la Poli-
zia Locale, i Vigili del Fuoco, la Protezione
Civile e l’associazione Veladriatico.it. La Regio-
ne Veneto e la Provincia di Venezia hanno
patrocinato l’evento.
www.lacinquecento.com

• Europeo Orc a Cagliari
Dopo cinque giornate di vela, con un totale di nove prove porta-
te a termine in condizioni di vento mediamente leggero, il Cam-
pionato Europeo Orc International 2010, disputato a Cagliari nel-
la prima settimana di luglio con la presenza di 32 barche, ha
dato i suoi responsi, assegnando i titoli continentali in palio.
Nel Gruppo A, primo posto più che meritato per il Grand Soleil
42 Race Man di Riccardo Di Bartolomeo, campione Italiano
d’altura in carica, con un equipaggio di altissimo livello di cui
facevano parte, tra gli altri, Enrico Zennaro al timone, Tommaso
Chieffi alla tattica, Paolo Montefusco alla randa e Ugo Grande
come navigatore.
Al secondo posto, l'ottimo First 50 Saphira di Raffaele Archivolti
(Paolo Cian al timone e Gabriele Benussi alla tattica) e l'Nm 43

Nautilus Wave di Valente/Stillitano/Bernardo, con a bordo Alberto Leghissa e Mauro Pela-
schier. Successo, anche questo ampiamente meritato, per il sempre presente Grand Soleil
40 Alvaroski di Francesco Siculiana (Michele
Valenti alla tattica) nel Gruppo B, seguito in
classifica dal nuovo Comet 38 Scricca di Gian-
franco Cioce (tattico Daniele De Tullio) e dal-
l’M37 Escandalo di Manuel Costantin, come
sempre velocissimo e portato alla perfezione
dal campione veneziano Dodo Gorla.
Ad Alessandro Nespega (Fral2) e Siculiana i
titoli di armatore-timoniere.
www.orceuropeans2010.com

• Asteria Irc Trophy
In archivio l'Asteria Irc Trophy, organizzato
dal Circolo della Vela di Roma in collabora-
zione con Circeo Yacht Vela Club, Half Ton
Class Italia e Vele al Vento Sailing Team. La
manifestazione si è svolta nell'arco di cinque
prove, una lunga di 116 miglia Anzio-Vento-
tene-Ponza-Palmarola-Anzio e quattro regate
a bastone nel golfo di Anzio. Dopo il succes-
so nella lunga (Coppa Asteria Challenge), il
Comet 45s Pifferaio Magico di Piero Mortari
si è aggiudicato anche l'Asteria Irc Trophy,
vincendo tre delle quattro regate disputate
ad Anzio. La barca di Mortari si è imposta in
overall sul J122 Cristina III di Alessandro Bri-
ghenti e sul Gs 43 Volmer di Fabio Dominici
(al quarto posto l'inossidabile One Tonner
Nat di Nicola Borsò) e in Classe 1 (14 bar-
che) sugli stessi Cristina III e Volmer. In Clas-
se 2 (12 barche) successo per il Condor 39
Sesto Senso di Roberto Cimini sul Carter 37
Madifra di Maurizio Brunori e sul Maletto 36
Diabolika di Stefano Pennacchini. Nell'ambi-
to dell'Asteria Irc Trophy si sono svolti anche
il secondo Campionato Nazionale Half Ton
Classic e il Trofeo Ior Classic. il primo ha visto
il successo di Elena Celeste di Massimo
Morasca, prototipo in lamellare di mogano
del 1976, che ha preceduto Flama, Balanzo-
ne di Giacomo e Luigi Miraglia, e Prydwen,
Ziggurat 916 di Davide e Marina Castiglia. A
imporsi nel Trofeo Ior Classic è stato invece
Nat di Borsò su Sesto Senso e Diabolika.
www.cvroma.com

• Sanremo Mini Solo
Vittoria per Andrea Caracci sul prototipo
Marina di Loano nella terza edizione della
Sanremo Mini Solo, 141 miglia in solitario sul
percorso Sanremo-Portofino-Sanremo. A
seguire, lo svizzero Nicolas Groux su
Couvac, il viareggino Andrea Pendibene su
Intermatica e il francese Chavarria a bordo
di Atichiki 2, rispettivamente primo, secondo
e terzo tra le barche di serie. La Sanremo
Mini Solo ha concluso la serie delle regate
del Circuito Italiano di Classe e, la sua classi-
fica, insieme a quella dell’Arcipelago Mini
6.50 e a quella del Gran Premio d’Italia, ha
determinato l’assegnazione del titolo di
Campione Italiano Mini 6.50 ad Andrea
Caracci per la classe prototipi e ad Andrea
Pendibene tra i serie.

• Centro Europeo Orc
L’M37 Escandalo di Manuel Costantin ha vin-
to per il terzo anno consecutivo il Campiona-
to Centro Europeo in Classe Orc B. Le regate
si sono svolte dal 19 al 26 giugno a Cherso,
in Croazia, in occasione della Cres Sailing
Week 2010. Cinque le prove tra le boe dispu-
tate, più una lunga valevole come due pro-
ve. L’M37 triestino ha conquistato quattro vit-
torie, un terzo e, nella regata costiera, un
ottavo e un sesto posto. La classifica Orc B
ha visto al secondo posto Sagola Gs di Fau-
sto Pierobon, seguito da Three Sisters di
Milan Hajek. Nella categoria Orc A la vittoria
è andata ad All 4 One di Karlo Kuret, secon-
do è arrivato Reve de Vie 2 di Ermanno
Galeatti e terzo Teuta di Igor Grgièeviæ.
www.orc.org

• Audi Sardinia Cup
Vittoria per la Germania nella Sardinia Cup,
mondiale di vela d'altura a squadre per nazioni
riconosciuto ufficialmente dall'Isaf e organizza-
to dallo Yacht Club Costa Smeralda con la
sponsorizzazione di Audi.
Le splendide regate, che si sono disputate a
Porto Cervo dal 28 giugno al 3 luglio, hanno
riunito in Costa Smeralda otto squadre formate
ciascuna da un Melges 32 e da un Farr 40, per
una settimana di vela di altissimo livello tecni-
co. Il team teutonico, che era formato dal Farr
Struntje Light di Wolfgang Schaefer e da Tea-
sing Machine di Jean Francois Cruette, ha avu-
to la meglio sul team Italy 2, rappresentato dal
Farr 40 Joe Fly di Giovanni Maspero e dal Mel-
ges 32 B Lin Sailing di Luca Lalli, mentre il ter-
zo posto è andato agli americani di Barking
Mad, il pluridecorato Farr 40 di James Richard-
son, e di Bliksem di Pieter Taselaar.
Podio sfiorato, per un solo punto, per l’altra
squadra di casa nostra, il team Italy che schiera-
va Nerone e Fantastica.

• Nazionale dell’Adriatico
Tre giornate splendide dal punto di vista meteo
hanno contraddistinto il Campionato Naziona-
le Adriatico di vela d’altura, anche se l’assenza
di vento nella giornata di venerdì ha indotto la
giuria a interrompere le prove in programma.
Sabato e domenica, invece, il vento ha raggiun-
to la velocità di 7/8 nodi e gli equipaggi, parti-
colarmente impegnati, hanno dato vita a prove
molto interessanti che hanno messo a dura
prova la loro abilità. Il meeting pescarese era
valido anche quale prova finale dell’Adriatic
Challenge Trophy, il circuito internazionale ini-
ziato a Hvar (Croazia) e che nell’arco delle 15
prove ha visto la partecipazione di 357 imbar-
cazioni in rappresentanza di 13 Paesi. Questi i
vincitori del Campionato Nazionale Adriatico:
Fantasia di Antonio Sputore (Gran Crociera),
Giro di Barra della Società Velica Marina Milita-
re (Minialtura), MP 30+10 di Luca Pierdomeni-
co (Classe 1), Vahine 5 di Francesco Montanari
(Classe 2), Asterix IV di Roberto Cervesi (Classe
3). I vincitori dell'Adriatic Challenge Trophy
sono invece MP 30+10 (Classe 1), Aria di
Moreno Grottini (Classe 2) e Machiael di
Renato Pesaresi (Classe 3).

• Millevele a Genova
431 gli iscritti a Millevele, la festa della vela e
del mare organizzata a Genova dallo Yacht
Club Italiano. Primo a tagliare la linea di arri-
vo è stata Itacentodue di Adriano Calvini che
si è aggiudicato il Trofeo Millevele. 585 di
Paolo Brescia si è aggiudicato invece la Cop-
pa Yacht Club Italiano, assegnata alla prima
imbarcazione arrivata in tempo reale delle
categorie V, VI, VII, VIII e IX.
Queste i vincitori. Maxi: Itacentodue di Adria-
no Calvini; categoria 0: X-Blues di Roberto
Iorio; categoria 1: Kora 4 di Enrico Scerni;
categoria 2: Flying Cloud Zona Cesarini di
Davide Noli; categoria 3: Minus Quam X di
Walter Pizzoli; categoria 4: Manida di
Damonte/Patrone; categoria 5: Aia de Ma di
Luca Olivari; categoria 6: Yenki di Carlo Cal-
lori; categoria 7: 585 di Paolo Brescia; cate-
goria 8: Marina di Loano di Andrea Caracci;
categoria 9: Antares di Angelo Messina.
www.yci.it

• Rolex Capri Sailing Week
Sesta edizione per la Rolex Capri Sailing Week,
organizzata dallo Yacht Club Capri e aperta
Mini Maxi, Comet, X-41 e Mylius. Belle regate e
il solito spettacolo offerto dall'isola partenopea,
con vittorie per Raffica di Pasquale Orofino tra
gli X-41, Fral2 di Alessandro Nespega tra i
Comet, Alegre tra i Mini Maxi e Fra Diavolo di
Vincenzo Addessi tra i Mylius 14E55. In chiusu-
ra dell'evento, Massimo Massaccesi, presidente
dello Yacht Club Capri, ha annunciato la nascita
della nuova Rolex Volcanoes’ Maxi Race, previ-
sta dal 24 al 28 maggio con protagonisti i Maxi
Yacht sulla rotta Gaeta-Ponza-Capri-Stromboli-
Vulcano-Alicudi-Capri, per un totale di 400
miglia circa. Durante questa lunga si terrà a
Capri la tradizionale Rolex Capri Sailing Week.
www.regattanews.com

• La Lunga Bolina dell'Aniene
Disputata il 15 e 16 maggio a Santa Marinella
con organizzazione del Circolo Canottieri Anie-
ne, la prima edizione della Lunga Bolina si è
svolta su un percorso di 70 miglia, rispetto alle
170 previste, causa maltempo. Al primo posto
ha concluso il First 40.7 Alba Blu, armatori
Alessandro Gucci e Paolo Vetere e skipper il
titolato Beppe Barone (vincitore del recente
campionato invernale di Nettuno e della Midd-
le Sea Race), seguito da Roma, il Farr 86 di
Filippo Faruffini che ha trionfato alla scorsa edi-
zione della Maxi Yacht Rolex Cup a Porto Cer-
vo, e da Farewell, il Southern Wind 100 di Ales-
sandro Maria Rinaldi.
Ad Alba Blu anche l’ambita Coppa Challenger
Sergio Recchi, dedicata alla prima barca di un
armatore del Circolo Canottieri Aniene con un
equipaggio composto da almeno il 30 per cen-
to di soci. La premiazione si è tenuta nel nuovo
polo sportivo Aquaniene durante una cena di
gala a cui hanno partecipato tutti gli equipaggi.
www.ccaniene.com

• Minialtura in Tirreno
Erano 21 le barche scese in acqua a Santa
Marinella per il Campionato Nazionale del
Tirreno Minialtura-Trofeo Bricofer, organizza-
to dal Circolo Nautico Guglielmo Marconi di
Santa Marinella, in collaborazione col Cc
Aniene, la Fiv e l’Uvai. Dopo 4 prove disputa-
te, si è imposto il Melges 24 Eurosia XM del-
l’armatore-timoniere Michele Vaccari, segui-
to dall'Este 24 Vento dell'Este di Luca Etiopi
e dal Meteor Smit di Antonio Ravioli.
Classifica a parte invece per la classe Comet
21, il nuovo monotipo del cantiere Comar,
con vittoria per Flockette di Stefano Ferri,
con Fabio Nocera al timone, su Raf 3 di
Mauro Serappo e Media Ship di Alessandro
Guardigli. Ricordiamo che l’intensa attività
agonistica del Circolo Nautico Guglielmo
Marconi proseguirà con la Coppa Vasari Este
24 (4-5 settembre) e con il Trofeo Incarbona
(18-19 settembre) dove, per la prima volta,
regaterà nel Tirreno Centrale la Classe Laser
Sb3, uno dei monotipi ormai più affermati a
livello internazionale.
www.cngm.it



gruppamento più numeroso tra le classi Irc
e Orc nella classifica supercombinata che
comprende la regata Sanremo-Saint Tropez,
le costiere di Saint Tropez e la Giraglia vera

e propria. Al timone non c'è più Pietro Colli-
na («Persona fondamentale per la mia cre-
scita e grandissimo professionista»), ma lo
stesso Nicolò, con Scapolo alla tattica e un

equipaggio di amici che fila d'amore e
d'accordo. «E non potrebbe essere altri-
menti», sorride Nicolò, che tra una regata e
l'altra con Neera si diverte a fare il prodiere
del Melges 24 Lampogas. «Se non fosse
così, non saremmo qui a parlarne. Per me il
gruppo è importantissimo e su Neera sono
tutti ottimi amici, oltre che bravi velisti. A
bordo si ride, si scherza, si parla, si discute,
poi si va tutti insieme a prendere una birra.
Le tensioni cerchiamo di lasciarle altrove,
noi andiamo in barca per divertirci». E per
continuare a imparare, come sottolinea
ancora una volta Nicolò. «Sono giovane e
inesperto, per cui ogni regata, visto che ho
accanto persone valide ed esperte, è un
modo per apprendere cose nuove, sia dal
punto di vista tecnico che umano. E' una
scuola di vita in un ambiente privilegiato,
con persone che hanno molto da racconta-
re. Difficile chiedere di meglio».
E così, tra un paio di sogni prossimi alla rea-
lizzazione («A ottobre parteciperemo alla
Middle Sea Race, una regata spettacolare, e
forse, a seguire, attraverseremo l'Atlantico
con l'Arc») e l'incontro con un personaggio
come Guido Maisto, che ha dato un contri-
buto d'esperienza al team, Nicolò ci saluta,
raccomandandosi, sempre con estrema
cortesia, di citare con il giusto rilievo chi in
questi anni gli ha consentito di poter colti-
vare il suo amore per la vela al timone di
Neera. «Voglio ringraziare, e di cuore, mio
padre Alberto e sua moglie Luisa, che sono
i miei primi tifosi e che mi hanno dato la
possibilità di realizzare i miei sogni».

Giovanissimo, ma già con le idee chiare,
Nicolò Zanelli è il prototipo dell'armatore
perfetto: entusiasta, umile, appassionato,
capace di scendere dalla "sua" barca, il
magnifico Adria Sail 49 Neera, e di salire
sulla prua di un Melges 24 con la stessa
nonchalance con cui ci si cambia d'abito.
Nato e cresciuto a Torino 26 anni fa, Nicolò
scopre la vela da ragazzo, quando, a 14
anni, passa un'estate in Francia presso la
celebre scuola dei Glènans, dove quello
che inizialmente era un gioco diventa subi-
to una passione smisurata, talmente forte
da trasformarlo in brevissimo tempo da
allievo a istruttore, sempre ai Glènans. Un
percorso che Nicolò affronta con entusia-
smo fino a quando, complice l'interesse
anche per altri sport, non abbandona la
vela per un breve lasso di tempo. «Avevo la
testa altrove ed era giusto così. Poi», raccon-
ta, «sei anni fa mio padre e la sua compa-
gna decidono di comprare una barca a vela,
e la scelta cade prima su un vecchio San-
germani da ristrutturare, poi su Neera, que-
sto bellissimo Adria Sail 49 progettato da

Umberto Felci che ancora oggi riesce a dar-
ci tante soddisfazioni». Con la barca in
Adriatico, arrivano le prime crociere in
Croazia e la partecipazione, siamo alla fine
dell'estate 2005, alla Regata del Conero,
affrontata con un gruppo di amici.
«Un'esperienza bellissima, che ancora oggi
ricordo con grande piacere. Quello poi è
stato un momento cruciale, perché è da lì
che è nato tutto». Ovvero due stagioni, con
Pietro Collina come skipper, in cui Neera
partecipa al campionato Invernale di Raven-
na, alla Barcolana, alla Rimini-Tremiti-Rimini
e ad altre manifestazioni prima, verso la
fine del 2007, di navigare verso l'altra spon-
da della penisola, dove arriva subito la par-
tecipazione alla Palermo-Montecarlo, prima
di una lunga serie di regate, perfetta alter-
nanza tra prove lunghe e a bastone, in cui
arrivano i primi risultati, come la vittoria ad
Alassio nel raggruppamento Irc. «Una sta-
gione utile soprattutto per capire meglio i
meccanismi della barca e della gestione di
un equipaggio, grazie all'aiuto di persone
valide e capaci che fanno ancora parte del

team», ricorda con piacere Nicolò, attratto
sia dalle regate tra le boe («Mi piacciono
perché mi caricano di adrenalina») che dal-
le navigazioni d'altomare («Adoro timonare
di notte, è una sensazione magnifica»).
Il 2009 è un anno di pausa, che Nicolò pas-
sa in Australia per completare gli studi, ma
al ritorno in Italia la voglia di regate è anco-
ra più forte, e viaggia in parallelo con ambi-
zioni maggiori. Nel frattempo Alberto Sca-
polo, ottimo velista con un passato anche
nelle classi olimpiche, è entrato nel team e
in virtù della sua esperienza affianca Nicolò
nella gestione della barca e dell'equipaggio,
con l'obiettivo di affrontare una stagione al
vertice. Anche Neera ha subito un restyling,
sia estetico che tecnico, con una serie di
modifiche curate personalmente da
Umberto Felci e vele nuove firmate dalla
North Sails Nord Est di Daniele Cassinari,
ottimizzazione che dà subito i suoi frutti,
con ottime performances al Trofeo Pirelli e
soprattutto alla Giraglia Rolex Cup, con la
splendida vittoria del Trofeo Challenge Bel-
lon assegnato al primo classificato nel rag-

La vela? Una splendida scuola di vita
di Emanuel Richelmy

A bordo di Neera
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L’ARMATORE NICOLÒ ZANELLI

L'equipaggio di Neera è formato, oltre che dall'armatore-timoniere Nicolò Zanelli e dal
tattico e team manager Alberto Scapolo, da Emanuele Cecchini, Giacomo Fiora, Carlo
Castellaneta, Chicco Toma, Michelangelo Casadei, Luca Morigi, Reto Foresch, Valter
Dominelli, Francesco Vallicelli, Pierre Mulot, Corrado Bianco, Pino Scapolo, Giovanni
Tognacca e Morena Sabatti. Dopo il Trofeo Pirelli e la Giraglia Rolex Cup, Neera parteci-
perà alla Copa del Rey di Palma di Maiorca (dove la famiglia Zanelli conta anche di pas-
sare qualche meritato giorno in crociera), alla Rolex Middle Sea Race e forse anche all'A-
tlantic Rally for Cruisers, la famosa traversata atlantica.

Fo
to

R
eg

at
ta

ne
w

s

Fo
to

Ta
cc

ol
a



Spesso barche di serie identiche hanno
rating differente e questo non è ammissibi-
le. Per quanto riguarda l'Irc», prosegue, «ne
approvo la maggior semplicità, ma per le
regate importanti andrebbero fatti dei con-
trolli. Mi auguro che si arrivi a un unico
sistema semplificato tipo Irc e controllato e
si possano disputare dei campionati Italiani,
Europeo e Mondiale con la stessa formula».
Idee, proposte, suggerimenti che spiegano
bene quale sia la passione di Urbinati per la
vela. Passione che trasferisce in toto nel suo
cantiere, attualmente impegnato nella rea-
lizzazione dell'Mc 60, un fast cruiser dise-
gnato da Reichel-Pugh e costruito in carbo-
nio pre-preg e Nomex, con attrezzature di
coperta in parte elettriche e idrauliche,
interni spaziosi, eleganti e altamente funzio-
nali. «Una barca bellissima», si emoziona,
«ma non è la sola novità. Verso fine anno
dovremmo trasferirci nel nuovo porto
d'Imperia, in un struttura con 1.800 mq.
coperti e circa 1.500 scoperti. E sempre a
Imperia, e in collaborazione con il Politecni-
co di Torino, realizzeremo le strutture dina-
miche, chiamate la "Hall del Mare", 8 alberi
di 34 metri completamente invelati e auto-
matizzati, sistemati lungo le banchine della
darsena centrale. Poi ci sono altre idee,
come completare le nostre attrezzature di
autoclave e una camera bianca per realizza-
re componenti in composito ad alto modulo».
Un'effervescenza che quasi stride con
l'attuale situazione economica e con la crisi
del sistema, sulla quale il titolare della Mari-
ne Composite è comunque fiducioso. «Cre-
do che tranne alcune situazioni particolari,
fra qualche anno ci sarà un miglioramento.

La competizione estera non può essere fer-
mata e soltanto con una forte qualità,
meglio se certificata da enti internazionali, si
potrà far rivivere la bellezza del Made in
Italy. Al primo posto nella costruzione delle
nostre barche c'è la sicurezza e la solidità
nel tempo. Garantiamo per almeno 5 anni
le strutture dei nostri scafi e sino ad oggi
non abbiamo mai riscontrato cedimenti o
delaminazioni. Questo, per fortuna, conta
ancora qualcosa». E la Coppa America? Un
discorso chiuso dopo l'esperienza con
Mascalzone? «Se non ci fossero state le

note vicissitudini, avremmo avuto delle
possibilità di relizzazione. Ora non saprei.
Cer tamente mi piacerebbe costruire
un'imbarcazione per la Volvo Ocean Race,
una bellissima sfida non solo velica ma
anche tecnica. Sognare è permesso e mi
piacerebbe anche viverla a bordo per alme-
no una tappa». La vera vela, quella dove
l'uomo conta ancora più della macchina,
dove la tecnologia è imperante, certo, ma
se non sei un marinaio, beh, non vai da
nessuna parte. Più che un sogno, una
dichiarazione d'amore.

Armatore a tutto tondo, impegnato sia nel
circuito Orc che nelle Gp Class, Vittorio
Urbinati è titolare della Marine Composite,
cantiere all'avanguardia nella lavorazione

dei materiali compositi, che ha realizzato gli
Mc 42 e 46 e i due Classe Coppa America
Mascalzone Latino Ita 90 e Ita 99. Nato a
Genova, dove ha vissuto fino alla laurea in

Economia e commercio, Urbinati si trasferi-
sce a Torino per motivi professionali, anche
se il mare, da buon genovese, gli rimane
nel sangue. «Già a 13 anni volevo iscrivermi

all'Istituto Nautico per diventare
capitano di lungo corso», ricorda.
«Spesso andavo ai vari di navi
importanti come la famosa e sfor-
tunata Andrea Doria. E poi mio
nonno paterno lavorava nel settore
dell'armamento navale».
La vela lo raggiunge tardi, verso i
35 anni, quando si appassiona di
windsurf, che pratica per puro
divertimento insieme ai figli e che
gli consente di conoscere molti
posti famosi per il vento sia in Italia
che all'estero. Poi, nel 2003, arriva
la prima barca a vela, l'Mc 46
Seawonder, un progetto di Giovan-
ni Ceccarelli che Urbinati, dopo
aver visitato numerosi cantieri,
decide di costruire in proprio, fon-
dando, con un socio appassionato
ed esperto di vela, il cantiere Mari-
ne Composite ad Andora. «Dalla

realizzazione del modello agli interni, la
costruzione è stata seguita ottimamente
dall'esperto Sebastiano Rech Morassutti e la
barca è stata varata dopo circa 9 mesi, quin-

di come un figlio. All'inizio pensavo di utiliz-
zarla solo per crociera, poi per varie ragioni
ho iniziato a regatare e ad avvicinarmi a
questo mondo affascinante della regata
d'altura, che mi ha coinvolto anche come
costruttore». Dopo il 46, attualmente in can-
tiere per una completa rivisitazione per un
uso facilitato in crociera, arriva l'Mc 42
Seawonder 007, un Gp 42 progettato da
Reichel-Pugh che viene varato nell'estate
del 2007 e che per quest'anno ha subito
una serie di modifiche, come l'applicazione
di un bompresso in carbonio smontabile,
per regatare sia nei bastoni che nelle lun-
ghe come la Giraglia. E la passione esplode
definitivamente. «Mi piace l'ambiente spor-
tivo della vela perchè tranne sporadiche
eccezioni, gli armatori sono appassionati e
"gentlemen". A terra, aggressività e adrena-
lina spariscono e si condivide insieme la
comune passione». Ovviamente non sono
solo rose e fiori, soprattutto quando si parla
di regolamenti. «Nel sistema Orc ci sono
state delle modifiche interessanti, ma riten-
go che ci siano ancora margini di migliora-
mento e semplificazione. Cito ad esempio
la difficile comprensione del "vento implici-
to" o precalcolato sul tempo impiegato dal
primo arrivato. Inoltre darei maggior impor-
tanza alla lunghezza immersa delle barche,
specie nei bastoni, dove l'andatura di bolina
è determinante, e sulle imbarcazioni di
serie da crociera non dovrebbero essere
permesse esagerate modifiche che le snatu-
rano dal loro impiego e danno adito a
modifiche in parte sapientamente celate.

E io mi faccio la barca
di Clyde Carter

A bordo di Seawonder

30 31
L’ARMATORE VITTORIO URBINATI

Dopo gli Invernali di Sanremo, il campionato di Alassio, il Trofeo Pirelli e la Giraglia Rolex
Cup, Vittorio Urbinati e il suo equipaggio dell'Mc 42 Seawonder 007 parteciperanno a
inizio ottobre alle regate di Saint Tropez in Irc. Per il 2011, invece, il programma prevede
la presenza nei principali eventi d'altura in Mediterraneo, con qualche novità che
dovrebbe essere svelata a fine anno. A bordo, oltre a Urbinati, troviamo Vittorio Zaoli,
Marco Carpinello, Giacomo Pogetti, Michele Gregorato, Michele Orlando, Simon Alltree,
Francesco Nex, Marco Cilli, Nicolo Bianchi, Juan La Fuente e Beppe Zaoli.
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Impegnatissimo su più fronti, da quello pro-
fessionale a quello, decisamente più impor-
tante, familiare, Daniele De Tullio vive gior-
nate di un'intensità fuori dal comune. A
breve, infatti, la sua compagna gli darà una
figlia, momento di fondamentale importan-

za che coincide con un cambiamento altret-
tanto basilare, il passaggio dalla veleria
Banks, con cui ha lavorato la bellezza di 6
anni, alla North Sails, per cui quest'anno ha
aperto un loft a Bari. Una sfida stimolante e
impegnativa, che questo talento nato a Bari
nel 1981 e cresciuto velisticamente al locale
e rinomato Circolo della Vela, sta affrontan-
do nel migliore dei modi. «Si, le cose vanno
bene, molto bene», ci spiega, «è un investi-
mento importante, ma siamo già andati
oltre gli obiettivi che ci eravamo prefissati a
inizio stagione, per cui sono davvero molto
soddisfatto».
La storia di Daniele è simile a quella di mol-
ti coetanei. Un papà appassionatissimo di
vela che lo spinge, quasi a forza, su un
Optimist a soli 5 anni di età e una serie di
uscite in mare senza troppa convinzione,
giusto per non deludere le aspettative del
genitore. Poi, dopo qualche anno e soprat-
tutto dopo le prime vittorie, la passione che
nasce da dentro, si espande, fino ad esplo-
dere in tutta la sua forza dirompente. Arriva
il sodalizio con il prodiere Sergio Santoro, i
successi nella classe 420, frutto di un lavoro

di squadra, e il successivo passaggio nel
470 con il gruppo sportivo della Marina
Militare, che però non regala le stesse sod-
disfazioni. «Una mezza delusione. Il mio
prodiere storico aveva scelto l'Università,
per cui mi sono ritrovato da solo e dopo un
anno e mezzo ho mollato. Non faceva più
per me». Legatissimo al suo circolo («Mi
hanno sempre sostenuto, gli devo molto»),
Daniele scopre i piccoli monotipi e dopo un
intenso anno di regate tra J 24, Surprise e
Platu, in cui si fa largo la voglia di studiare e
capire i meccanismi che ruotano attorno a
una barca vela, arriva l'incontro con Paolo
Semeraro, stella del firmamento velico e
titolare della Banks Sails, che lo prende sot-
to la sua ala protettiva. «Un incontro impor-
tantissimo, sia Paolo che Roberto Ferrarese
sono stati i miei mentori, gli devo molto,
ma il massimo della riconoscenza va a due
persone che hanno sempre creduto in me,
mio padre Geremia e Max Procopio. A
entrambi, che sono i miei primi tifosi, devo
davvero tanto, se non tutto», sottolinea
Daniele, che nel 2004 entra nel team
Banks, occupandosi dello sviluppo nel set-
tore one design. «Il lavoro in veleria, poi, è
fondamentale, capisci molte cose e dunque
ti aiuta a crescere. A me, poi, ha scatenato
una passione smisurata che non credevo di
avere, quella per la messa a punto e il set
up di una barca, l'aspetto che preferisco e
in cui mi trovo più a mio agio». E' l'inizio di
un percorso che porterà Daniele a navigare

su numerosi scafi d'altura, spesso nel ruolo
di tattico e ovviamente di velaio, e a vincere
una miriade di regate, tra cui titoli Italiani,
Europei e Mondiali, in ambito Maxi, Orc e
Irc. Fino all'anno scorso, quando lascia la
veleria di Semeraro per entrare nel team
North Sails e aprire una struttura a Bari che
si sviluppa su due piani, con 300 mq di
spazio dedicato alla riparazione e un piano
superiore dedicato all’ufficio commercia-
le. «Non è stato facile lasciare la Banks, ma
non avevo più stimoli e volevo fare qualco-
sa di mio. North Sails mi ha dato questa
possibilità, io l'ho presa al volo. Ho sempre
creduto nel lavoro di squadra e qui siamo
un gruppo di amici, Giuseppe Filippis,
Alberto Grippo e Fabrizio Lisco, partner in
questa operazione, con cui mi trovo molto
bene». Tanto da ottenere subito importanti
lavori come la gestione di una serie scafi in
ambito Orc, tra cui il primo Comet 38 Race
progettato da Alessandro Nazareth dello
Studio Vallicelli, barca di cui Daniele è mol-
to soddisfatto, di un paio di grossi Swan e la
collaborazione con il progettista Maurizio
Cossutti nella messa a punti dei nuovi Nm
38 ed Nm 50. Esperienze che sono
l'ennesima tappa di un percorso che ha un
scopo preciso, obiettivo che Daniele non fa
nulla per nascondere. «Voglio la Coppa
America e prima o poi ci arriverò», ci
racconta prima di lasciarci. «Ho già avuto la
possibilità di entrare in un team, ma non
nel ruolo a cui punto. Per questo ho
rinunciato, ma non ho alcuna fretta. Voglio
crescere ancora, migliorare, poi le cose
arriveranno da sole».
Con pazienza, tenacia e perseveranza. Non
è il caso che il suo idolo si chiami Oscar
Pistorius. Uno che se ne intende.

Una crescita costante
di Aurelio Magnini
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Riprenderà a pieno ritmo, dopo la pausa
estiva, l’attività sportiva alla Marina di Scarli-
no, da tempo punto di riferimento nel
medio Tirreno anche per i regatanti oltre
che per il diporto nautico. Dal 29 agosto al 5
settembre, infatti, Scarlino ospiterà l'attesa e

affollata X-Yachts Gold Cup, manifestazione
dal respiro internazionale organizzata dallo
Yacht Club Italiano in collaborazione con il
Club Nautico di Scarlino, X-Yachts Italia e
Marina di Scarlino, a cui parteciperanno
oltre 100 imbarcazioni, di lunghezza com-
presa tra i 12 e i 25 metri, realizzate dal noto
cantiere danese. Nell’ambito dell'evento si
svolgerà inoltre il campionato del Mondo X-
35 e il campionato Europeo X-41, mentre la
X-Yachts Gold Cup sarà suddivisa tra Divisio-
ne Sport, Divisione Family (per le barche
con vocazione più crocieristica) e Over 50',
riservata agli yacht di oltre 15 metri.
La X-Yachts Gold Cup è una delle manifesta-
zioni più importanti a livello internazionale e
con le sue oltre 100 barche, avrà un impatto
notevole anche su tutta l'area della Marem-
ma, da un punto di vista turistico ed econo-
mico. 100 barche che scendono in acqua,

infatti, equivalgono a non meno di 2.000
presenze a terra, che per 10 giorni "invade-
ranno" tutta la zona. Alberghi, ristoranti e le
numerose realtà commerciali locali benefi-
ceranno dunque di questa pacifica invasio-
ne di velisti, molti dei quali saranno anche

accompagnati dalle famiglie. Bisogna consi-
derare anche che almeno il 30 per cento dei
partecipanti proviene da fuori l'Italia, per cui
si tratta di un traino turistico non da poco.

Ancora una volta la Maremma potrà dun-
que sfoggiare tutto il suo fascino per sedur-
re gli ospiti nazionali e internazionali che
parteciperanno all’evento. Ovviamente la
Marina di Scarlino, insieme ai suoi partner,
si sta preparando nel migliore dei modi per
accogliere i suoi ospiti, offrendo servizi a
360° in grado di soddisfare le esigenze dei
“marinai”, ma anche quelle degli armatori,
delle relative mogli e delle famiglie al segui-
to. Il successo di un evento così importante
anche in termini di partecipazione, è deter-
minato da una serie di fattori di diversa
natura che devono confluire insieme per
offrire ai partecipanti la massima soddisfa-
zione a terra come in mare. «Per questa
ragione tutto è stato pensato e organizzato
in modo da offrire agli ospiti quelli standard
di eccellenza che fanno parte della filosofia
della Marina di Scarlino», ha dichiarato
l’Ingegner Enrico Bertacchi, Amministratore
Delegato della Marina. Il Club Nautico, gra-
zie alla quale la Marina di Scarlino ha con-
quistato prestigio e notorietà in campo
internazionale, vanta un’esperienza di alto
livello nell’organizzazione di regate di spic-
co del panorama internazionale e sarà
responsabile insieme allo Yacht Italiano di
Genova dell’organizzazione a mare della
manifestazione. Le eccezionali condizioni
meteo che caratterizzano la zona, inoltre,
consentono di organizzare e gestire eventi
durante tutto l’arco dell’anno, un vantaggio
non da poco per chi dipende, volente o
nolente, da Eolo.

Settembre alla Marina di Scarlino
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Un punto di riferimento
La Marina di Scarlino è dotata di 800
posti per imbarcazioni, a vela e a motore,
di lunghezza compresa tra i 6 e i 36
metri ed è il primo progetto in Italia per
la nautica da diporto che integra abita-
zioni di assoluto prestigio, yacht club e
servizi di alta qualità in un complesso
architettonico di alto profilo, che ha avu-
to riscontri eccellenti da chiunque abbia
avuto il piacere di visitarlo. Dopo un
lavoro intenso, gli appartamenti del pri-
mo complesso immobiliare sono stati
ultimati e ospitano già sia i legittimi pro-
prietari, che coloro che hanno scelto la
formula dell’affitto. Le tipologie attual-
mente disponibili sono i monolocali e i
bilocali con superfici tra gli 80 e i 120
metri quadrati. La loro caratteristica, dav-
vero notevole, è rappresentata da gigan-
tesche terrazze che affacciano diretta-
mente sulla Marina.
Gli appartamenti vengono venduti e affit-
tati completamente arredati, in stile mari-
naro, con eleganti finiture di alto livello.
La gestione è affidata Marina Manage-
ment, società del gruppo Nautor, nata
appositamente per la gestione di marine
turistiche come Scarlino. La gestione
centralizzata offre quindi fluidità e qualità
omogenea in ogni servizio. Infine il can-
tiere navale di questa bellissima Marina
rappresenta per il mercato della nautica
da diporto un preciso punto di riferimen-
to in termini di qualità ed efficienza.
Interventi e assistenza tecnica sono
garantite da personale altamente qualifi-
cato e specializzato, che opera in una
struttura moderna e dotata di attrezzatu-
re all'avanguardia.

INFORMAZIONI
Posizione
42°53’,29 N-10°46’,97 E
Posti barca 800
Lunghezza massima 36 metri
Pescaggio 4,5 metri
Canale vhf 72
Tel 0566 866302
e-mail: info@lamds.it
www.lamarinadiscarlino.it



Come è nata la passione per la vela e
in particolare per la progettazione?
Rispondo con una mia foto a pochi anni sul
beccaccino di mio padre.

A quando risale il primo progetto e
quali sono state le barche che ti hanno
dato più soddisfazioni in questi anni?
Il mio primo progetto è stato il Duck 31, da
cui poi è nato il nome del mio studio. Pape-
ro era il soprannome con cui mi chiamava-
no e mi chiamano gli amici, da lì a duck,
visto che nello yacht design si parla inglese,
il passo è stato breve. Le barche a cui devo
tutto sono stati i primi half tonners Ior che
mi hanno dato la notorietà e i primi succes-
si: Amaranta, Duffy, Robadappazzi. Natu-
ralmente anche il mini tonner Bunny per
Lello Magnini vincitore morale di una gran-
de Mini Ton Cup al Lago di Garda. Non
posso dimenticare il Grand Soleil 40 che ha
vinto tutto e che continua ancora a vincere

sui modelli che lo hanno sostituito nella
produzione del Pardo. Con oltre 400 esem-
plari realizzati forse è la barca più venduta
dal cantiere. Infine Aurora e Tsunami, rea-
lizzate dalla Canard Yachts, la parte com-
merciale e produttiva del mio studio. Auro-
ra barca dell'anno è stata sulla copertina del
regolamento Ims e continua a vincere in
reale e in compensato, Tsunami è diventata
campione del Mondo Ims Corinthian a
Capri appena varata. Infine l'Ocean runner
111, un fast cruiser realizzato per un ricchis-
simo armatore di Taiwan costruito da un
cantiere di Taipei che mi ha consacrato a
livello internazionale. Ma la barca che mi da
e mi darà sempre più soddisfazione è quel-
la che sto progettando, un 60' cruiser racer
che spero possa essere prodotta a breve da
un cantiere europeo in grande crescita.
Come giudichi l'evoluzione dell'Ims,
attuale Orc International, in questi
ultimi anni?
Benissimo. Non dobbiamo dimenticare che
io nasco in questo mondo e che dal 1985 al
'90 sono stato consulente Fiv presso l'Orc di
Londra per i regolamenti di stazza e team
manager per la Commissione Altomare ai
Campionati del Mondo di Vela d'Altura e
all'Admiral's Cup. Questo è un sistema che
si basa sui principi fondamentali dell'archi-
tettura navale e quindi non può non essere
che ben accetto da un progettista. Piuttosto
il problema di questo regolamento, come di
quasi tutti i regolamenti, è l'applicazione
pratica. Fermo restando che se si usasse il
Gph come valore fisso nel calcolo dei com-
pensi si farebbe sicuramente qualcosa di
molto più scientifico rispetto a sistemi come

l'Irc che produce un handi-
cap del cui calcolo non si
conoscono gli algoritmi
matematici che lo control-
lano. A questo proposito ci
tengo a dire che ho appe-
na terminato un importan-
te lavoro di ricerca sul
disegno delle forme degli
scafi impostato su di una
analisi comparativa dei

migliori scafi da me progettati ad oggi usan-
do i Vpp dell'Orc e quello del Wolfson Unit
dal quale sono scaturite indicazioni impor-
tanti per trovare il giusto equilibrio tra pre-
stazioni e rating per imbarcazioni stazzate
sia in Orc che in Irc.
La mia ferma convinzione è che oggi, grazie
alle tecniche costruttive, i materiali e gli stru-
menti di progettazioni si può disegnare una
confortevole ed elegante imbarcazione in
grado di vincere anche importanti regate,
obiettivo che in parte ho raggiunto con Tsu-
nami In questo momento sto proponendo
di nuovo questa mia teoria su un 62' con
interessanti soluzioni estetiche e funzionali
sia nell'interno che all'esterno ma con uno
scafo da racer puro.
Pensi che l’Orc International sia il
sistema di stazza più valido o ritieni
che ce ne siano altri migliori?
A mio parere è il migliore, anche se forse il

Una sfrenata passione da trasmettere
di Emanuel Richelmy

Massimo Paperini è uno dei più
apprezzati e affermati progettisti
nell’ambito della nautica, sia a vela
che a motore. Titolare dello Studio
Duck Design, ha al suo attivo una
miriade di progetti vincenti, nonché
una notevole esperienza nell’ambi-
to della didattica. Conseguenza
diretta dell'esperienza di insegna-
mento fatta con l'Istituto Europeo
di Design nel Master in Interior
Yacht Design, è la pubblicazione di
un libro sul design nautico insieme
a Domitilla Dardi.
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plananti che sono il tema del mio corso speri-
mentale di Architettura Navale. Al Politecnico
di Milano invece, nell'ambito del mio work-
shop sulla vela, insieme al Prof. Andrea Ratti,
attivo e competente velista, stiamo portando
avanti un lavoro di ricerca su materiali ecologici
e sistemi di propulsione ad energia alternativa.
Quando ti viene commissionato un pro-
getto, da dove e come inizi? E quali pro-
grammi utilizzi?
Bisogna fare dei distinguo. Se l'imbarcazione è
un racer, procedo autonomamente e svilup-
po il progetto a partire dalle mie idee e dal
consistente data base del mio archivio. Se è
un cruiser custom, uso il sistema del foglio
bianco nel quale chiedo al cliente di scrivere
liberamente i suoi "desiderata". Dalla lettura

attenta di quanto scritto e dall'analisi di alcuni
aspetti psicologici e comportamentali scaturi-
sce il concept che se correttamente sviluppa-
to raggiunge il doppio obiettivo, in primis
quello di soddisfare a pieno l'armatore e far-
gli dire "questa è la mia barca", in secundis
permettere a me di riportare nel progetto la
mia fisolofia e coerenza progettuale che, sen-
za essere elemento dominante della realizza-
zione, risulti evidente e riconoscibile. Se inve-
ce è un cruiser da produrre in serie, gli aspet-
ti fondamentali dei quali è doveroso tener
conto sono molti. A parte comunque dise-
gnare delle buone linee d'acqua che tengano
conto delle tecniche di costruzione e dei
materiali usati dal cantiere, è importantissimo
instaurare un buon feeling con l'ufficio tecni-

co di cantiere facendo sentire tutti partecipi
del progetto e pur mantenendo la propria
identita progettuale rispettare e valorizzare il
family line della produzione esistente pur
aggiungendo soluzioni dettagli e prestazioni
che diano un valore aggiunto sul mercato.
Per quanto riguarda gli strumenti, usiamo
Max Surf e Mac Hydro per le linee d'acqua e i
calcoli idrostatici, il Vpp di Wolfson Unit e il
Vpp dell'Orc per le previsioni di velocità e per
l'ottimizzazione del rating, Autocad per i dise-
gni tecnici e meccanici bidimensionali, Rhino-
ceros per la modellazione 3D dell'intero pro-
getto dall'arredo agli impianti, 3D Studio Max
per realizzare render fotorealistici, Fluent e
Ansi per le analisi fluidodinamiche e il calcolo
agli elementi finiti.
Quale credi che sia il futuro prossimo
nell'ambito della progettazione? Ci
saranno grossi cambiamenti?
Dal punto di vista del design ci sarà un ritorno
alla sobrietà e all'eleganza evitando gli eccessi
e le stranezze, da quello della tecnologia ci
saranno grandi passi in avanti sia per quanto
riguarda le prestazioni che le tecniche costrutti-
ve con grande attenzione ai materiali ecologici
e alle emissioni ridotte. Tutto questo porterà a
quel fenomeno che ho chiamato "osmosi stili-
stica" tra vela e motore, per cui a partire dalle
grandi imbarcazioni le due tipologie si avvici-
neranno molto dal punto di vista del design
esterno, del comfort interno e delle prestazio-
ni. Le barche a vela diventeranno sempre più
veloci e facili da portare, quelle a motore sem-
pre più dislocanti. I disegni quindi delle carene,
la posizione dei baricentri e i rapporti lunghez-
za larghezza diventeranno sempre più simili,
perché simili saranno le richieste di prestazioni
e comfort da parte dell'utenza.

più costoso, da qui il successo di alcuni siste-
mi più economici che però non garantiscono
la qualità e spesso la verità del risultato. Sicu-
ramente i regolamenti Box rule se ben imple-
mentati posso essere una valida alternativa
all'Orc, specialmente per quanto riguarda la
ricerca più avanzata e in particolare la libertà
di innovazione sia progettuale che costruttiva.
Le classi Gp, appunto. Per quale motivo
non hanno ancora riscosso lo stesso
successo che avevano, a suo tempo, le
Level class Ior?
I tempi sono cambiati, è salito il livello di bar-
che ed equipaggi, e questo ha fatto lievitare
di molto i costi in un periodo in cui la crisi
mondiale ha ridimensionato tutti i tipi di
competizioni agonistiche top level. L'unica
speranza sono gli sponsor, che in questo
momento cercano maggiore visibilità e la

trovano nella Volvo Ocean
Race e nella Coppa America.
Come vedi le nuove classi
a box rule, tipo Tp 52, Stp
65 e Volvo Ocean 70?
Sono interessanti sia per
l'alto contenuto tecnologico
che di idee progettuali inno-
vative in particolare nella Vol-
vo Ocean 70, che sta condi-
zionando e condizionerà la

progettazione delle imbarcazioni fast cruiser
del prossimo futuro.
In questi anni sei stato molto impegna-
to anche nel campo dell'insegnamento
e nel design: puoi parlarcene?
Mi annoio a fare sempre le stesse attività, per-
tanto sono sempre in cerca di nuove espe-
rienze e di nuove sfide specialmente in perio-
di in cui l'economia mondiale condiziona set-
tori come il nostro, limitando quella libertà
progettuale e realizzativa che ci ha permesso
di fare negli Anni '80 e '90 numeri, impensa-
bili oggi, di imbarcazioni esclusivamente racer
che spesso nell'anno successivo alla realizza-
zione venivano abbandonate per nuove
costruzioni. Mi sono fatto affascinare dall'in-
segnamento, ma in particolare dal fantastico
rapporto che si instaura con quegli studenti
che hanno voglia di crescere e di imparare,

con i quali si crea come un magnetismo che
spinge docente e studente a cercare di trova-
re soluzioni sempre nuove verificando il pre-
sente per progettare il futuro. Questa espe-
rienza che inizialmente ho preso con molto
scetticismo, si è trasformata in una passione
irrefrenabile sempre alla ricerca di giovani
studenti pronti a recepire gli insegnamenti,
per metà teorici e per metà pratici e di speri-
mentazione, che noi dobbiamo trasferire loro
totalmente senza tenerci nulla per noi per for-
mare i professionisti del domani che ci per-
metteranno ancora di tracciare le linee guida
del design e della progettazione mantenedo
il predominio su paesi emergenti che non
hanno la nostra cultura, la nostra storia e la
nostra libertà sia personale che intellettuale.
Sempre nell'ambito universitario, sap-
piamo che ti sei dedicato a un'intensa
attività di ricerca e sperimentazione: in
cosa nello specifico?
Nella mia collaborazione con la facoltà di
Architettura di Roma Tre e il Politecnico di
Milano ho indirizzato la ricerca in due direzio-
ni diverse ma complementari. Con Roma Tre
sono riuscito ad ottenere una convenzione
con l'Insean, la vasca navale di Roma, dove
grazie all'aiuto competente e entusiasta del-
l'Ing. Daniele Peri sono ormai alcuni anni che
stiamo facendo ricerca su carene di derive
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Ancora una volta mi
muovo con gesti abituali
e mi preparo a rientrare
alla banchina. Per la pri-
ma volta, nella mente, si
fa strada una semplice,
quasi ingenua, conside-
razione: di tutte le atti-

vità che svolgo, costantemente e in modo

ripetitivo, prepararmi all’ormeggio è forse
l’unica che non mi costa. In realtà, conti-
nuando a far correre il pensiero mentre
assicuro con un parlato l’ultimo parabordo
alla draglia, molti altri gesti, in barca, sono
costanti e ripetitivi, potrebbero sembrare
automatismi vuoti, ma certamente non mi
pesano. Si tratta, forse, dell’abituale cultura
del mare che da anni mi è entrata dentro
senza violenze, una crescita naturale. Quel-
la stessa cultura che mi rende cittadino di

una comunità, forse troppo piccola per una
nazione-penisola come la nostra. E pensare
che sono nato a Torino e milanese
d’adozione. Ho scoperto il mare a Milano.
Circa 4000 iscritti, di cui un migliaio di tes-
serati FIV, 2 basi nautiche, una flotta di deri-
ve, piccoli cabinati e barche da crociera: la
più grande realtà associativa locale rivolta al
mondo della nautica e, più in generale, ai
principali temi della vita in
mare, trova sede a Milano
nella Sezione milanese della
Lega Navale Italiana. A volte
mi chiedo se i milanesi, in
realtà, non abbiano atavica-
mente sofferto la mancanza
del mare. Pensare che 111
anni fa un gruppo di nobiluo-
mini meneghini decidessero
di inaugurare a Milano la pri-
ma sezione della Lni (fonda-
ta, non a caso, a La Spezia
solo due anni prima, nel
1897), potrebbe essere la
classica eccezione che confer-
ma la regola. Padri, che desi-
derano “abilitarsi alla condot-
ta di imbarcazioni da diporto”
o figli, che si avvicinano allo
sport trainati dai campioni di
Coppa America, trovano spazio in una asso-
ciazione con storia e cultura, ma vicina alle
iniziative contemporanee che la tecnologia

o, molto più semplicemente, la vita di oggi
richiedono. Mentre 500/600 adulti si impe-
gnano nei corsi per il conseguimento della
patente nautica o in quelli pratici su derive
o cabinati, i giovanissimi cominciano da
subito a giocare con gli Optimist presso la
base nautica “cittadina” dell’Idroscalo: in
media, ogni anno, 200 ragazzini seguono i
corsi settimanali estivi e, se capaci, vengono
selezionati per un ulteriore sviluppo nella
squadra agonistica della Sezione. Insomma,
quando mi sono ritrovato in Lni, al mio pri-
mo corso di vela (su derive), non più ragaz-
zino, il primo mare che mi è entrato dentro
con forza e con passione era quello della

stupenda base di Dervio, sul lago di Como.
Acqua dolce che corre e sfocia in Mediterra-
neo. Acqua salata che mi ha portato, in

Una comunità di velisti Doc
di Paolo Martano
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seguito, verso nuovi orizzonti e verso ecci-
tanti regate. Molti colleghi armatori che in
questo momento mi leggono, probabil-
mente hanno in tasca la tessera della Lni
Milano. Molti, forse, ce l’hanno per abitudi-
ne. Molti, probabilmente, non conoscono
in dettaglio le attività della propria Sezio-
ne. Vale la pena, ogni tanto, tornare alle ori-
gini, ricordarsi del proprio mare, quello che
si è lasciato avvicinare e si è fatto conosce-
re, quello che ci ha permesso di conoscere
altri mari e altra gente di mare. Mentre la
mia barca si avvicina alla banchina, le cime
e la trappa sono in forza e un’altra naviga-
zione si è conclusa, ricordo che il primo,
vero, mare che ho conosciuto è ancora li, alla
Lni, a Milano, dove il mare proprio non c’è.

Numeri e obiettivi della Lega Navale Italiana
La Lega Navale Italiana riunisce in Associazione cittadini che volontariamente operano per diffondere, in particolare tra i giovani,
l’amore per il mare. Promuove e sostiene anche la pratica del diporto e delle altre attività nautiche e sviluppa corsi di formazione
professionale, di concerto con le Amministrazioni pubbliche e le Federazioni sportive del Coni. Fondata a La Spezia nel 1897, oggi
è un Ente Pubblico preposto a servizi di pubblico interesse operante sotto la vigilanza dei Ministeri della Difesa e delle Infrastruttu-
re e Trasporti, che conta circa 60.000 soci iscritti, su un complesso di 80 basi nautiche e oltre 230 strutture periferiche fra sezioni e
delegazioni presenti su tutto il territorio nazionale, che rappresentano lo strumento attraverso il quale persegue le sue finalità.
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• Trofeo Formenton
Il 20 agosto torna a Porto Rafael-Palau il Tro-
feo Formenton, la festa della vela pensata per
tutti, crocieristi e regatanti, che si vogliono
gustare una giornata tra le splendide isole del-
l’Arcipelago della Maddalena. Una cinquanti-
na di imbarcazioni si contenderanno il trofeo,
conquistato solo da chi, nella categoria crocie-
ra, lo vince tre volte anche non consecutive,
su un percorso di 21 miglia, tra le isole di
Spargi, Budelli e Barrettini. Sporting Club Sar-
dinia di Porto Pollo e Yacht Club Punta Sarde-
gna, con la collaborazione dello Yacht Club
Costa Smeralda, i circoli organizzatori dell’e-
vento. Le imbarcazioni che si sono aggiudica-
te il Trofeo nella categoria Crociera sono state
finora Oracabessa di Riccardo Ammannato
(2003, 2004 e 2005) e Mahè 3 di Mario Galli-
ni (2003, 2004 e 2005).
www.trofeoformenton.it

• Coppa Italia minialtura
È stato pubblicato ed è disponibile sul sito
dell’Uvai il bando di regata della Coppa Italia
di Minialtura, in programma ad Ostia, con
base logistica al Club Nautico di Roma, il 18
e 19 settembre. Valida per la classifica del-
l’Armatore dell’Anno Minialtura, è organizza-
ta dal neonato Ostia-Fiumicino Circoli Velici
in Comitato, che riunisce Achab Yc, Cv Fiu-
micino, Cn di Roma e Nautilus Yc, e dall’U-
vai. Sono ammesse all’evento le Sport boats,
in possesso di un certificato di stazza Orc
International, oppure Orc Club. Per le classi
monotipo già in possesso di un valido certifi-
cato di monotipia, potrà essere rilasciato un
rating certificato da un regolare documento.
www.uvai.it

• Italian Golden Trophy Irc
Il Circolo della Vela Marciana ha comunicato che, a causa di motivi organizzativi e soprattutto della
concomitanza con altre manifestazioni non previste dal calendario approvato per il 2010, l'Italian
Golden Trophy Irc, riservato alle imbar-
cazioni d’altura, è stato rimandato al
prossimo mese di settembre. Le regate
previste nel prossimo fine settimana
verranno pertanto disputate dal 10 al 12
settembre e il nuovo programma verrà
comunicato quanto prima. La regata è
organizzata con il patrocinio del Comu-
ne di Marciana Marina, la collaborazio-
ne del Comitato Circoli Velici Elbani e il
supporto di WD-40 e Moby.
www.cvmm.it

• Mondiale Orc International
Prosegue alla grande l'organizzazione del
prossimo Campionato Mondiale Orc Inter-
national, in programma a Flensburg, in Ger-
mania, dal 5 all'11 settembre, con organizza-
zione del Flensburger Segel Club e dell'Off-
shore Racing Congress. Le regate si dispute-
ranno nel meraviglioso fiordo dove si affac-
cia il club e coinvolgerà le migliori imbarca-
zioni stazzate Orc International del Mar Balti-
co. Il programma prevede tre giorni di regate
sulle boe e una prova lunga. Tra i favoriti del-
la vigilia, il Rodman 42 tedesco Beluga
Racing, campione Europeo Orc in carica, l'X-
332 Chinook e il nuovo First 40 Westwind.
www.fsc.de/regatten/orci-worlds-2010

• Autunno a Punta Ala
Il Campionato Autunnale di Punta Ala, classico
appuntamento del mese di ottobre per lo
Yacht Club Punta Ala, è giunto alla sua nona
edizione e il circolo toscano ha voluto inserire
due importanti novità. La prima è che il Cam-
pionato sarà intitolato, con apposito Trofeo, al
socio Pierluigi Marcaccini, prematuramente
scomparso, che ne è stato uno dei partecipan-
ti più attivi e vincitore di diverse edizioni. La
seconda è l'introduzione della Classe Libera
governata da apposito regolamento. Il Cam-
pionato Autunnale (17, 24 e 31 ottobre), farà
da anteprima al Campionato Invernale di Pun-
ta Ala che per la sua 30ma edizione sarà aper-
to alle classi Orc, Irc e Libera.
www.ycpa.it

• Cala Galera al lavoro
Preparativi già in corso in vista della prossi-
ma edizione, la 36ma, dello storico campio-
nato Invernale dell'Argentario, organizzato
dal Circolo Nautico e della Vela Argentario, e
in programma dal 10 ottobre 2010 al 6 mar-
zo 2011. Al campionato, diviso in 10 week
end, sono invitate barche d'altura e monotipi
con certificato di stazza anche semplificato, e
imbarcazioni da diporto.
Novità molto importante per questa edizio-
ne del campionato: i primi 20 iscritti saranno
ospitati gratuitamente nel Marina di Cala
Galera dal 1mo ottobre al 15 marzo, mentre
altri ormeggi gratuiti daranno messi a dispo-
sizione dal Cnva a Porto Ercole.
www.cnva.it
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• Slam apre a Cowes
Apertura con festa per il nuovo negozio
monomarca Slam a Cowes, sull'isola di
Wight, uno dei luoghi simbolo della vela
internazionale, patria di regate storiche come
l'Admiral's Cup e il Fastnet, nonché della pri-
ma edizione della Coppa America datata
1851. Hanno partecipato alla serata velisti,
progettisti, organizzatori delle più prestigiose
regate internazionali e naturalmente giornali-
sti, fotografi e ospiti vari, tutti concordi nel-
l'apprezzare lo stile con cui è stato creato il
negozio. Insomma, la serata, a detta dei pre-
senti, è stata decisamente un successo.
www.slam.com

• La nomina di Lombardi
Paolo Lombardi, presidente di Fiera di Genova
SpA, è stato eletto nel Comitato Esecutivo di
Ifbso (International Federation Boat Show
Organizers), l’associazione mondiale che rap-
presenta gli organizzatori dei più importanti
saloni nautici. La nomina di Lombardi, avvenu-
ta a Chicago nel corso del 48mo congresso
annuale di Ifbso, rappresenta un ulteriore rico-
noscimento internazionale per il Salone Nauti-

co di Genova, che ha confermato la sua leadership assoluta in termini di superfici, numero di
espositori e di visitatori. La prossima edizione della rassegna ligure, la numero 50, si svolgerà
da sabato 2 a domenica 10 ottobre 2010.

• In ricordo del grande Carlo
E' stato presentato il bando della prossima edizio-
ne del Premio giornalistico/letterario Carlo Marin-
covich, dedicato al grande giornalista e amico di
tutti i velisti, deceduto il 18 novembre del 2008.
Carlo, per i pochi che lo ignorano, era la firma
sportiva più importante del quotidiano La Repub-
blica ed è stato tra i fondatori del mensile Forza 7.
Un giornalista di razza, un vero segugio amato e
apprezzato per la sua schiettezza e sincerità. Il
bando per la seconda edizione del Premio, forte-
mente voluto dalla moglie Patrizia e dagli amici, è
su http://www.altomareblu.com/?p=6650

Marina Cala Galera 25 - 58018 Porto Ercole (GR)
Tel. +39 0564 830234   fax +39 0564 830235
Riva di Traiano uff. B sud 36   tel. 347 5101559

t y @ t o p - y a c h t s . c o m    w w w. t o p - y a c h t s . c o m
Talamone - Marina di Grosseto - Castiglione della Pescaia

Lunghezza fuori tutto: 9,81m
Larghezza max: 3,20 m
Pescaggio GTE: 1,90 m

Dislocamento a vuoto: 3750 kg
Superficie velica: 59,5 mq

D E A L E R
dall’8 al 13

settembre 2010

Novità 2010
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• Pietro D’Alì alla Solitaire du Figaro
Tutto pronto a bordo del Figaro 2 di Pietro D'Alì per la nuova
avventura dello skipper genovese alla Solitaire du Figaro, quattro
tappe con partenza da Le Havre il 27 luglio, soste a Gijon, Brest,

Kinsale e arrivo a Cherbourg il 19
agosto dopo oltre 1700, difficilissi-
me miglia in solitario.
La barca di Pietro, che correrà con i
colori dello Yc Italiano, è stata bat-
tezzata i.nova³ e sarà sponsorizzata
dal brand Tx Active by Italcementi,
azienda che (finalmente) ha credu-
to nelle capacità di uno dei migliori velisti italiani in circolazione.
Gli iscritti a questa regata considerata una sorta di master in
navigazione in solitario sono 77, a partire da alcuni dei migliori
skipper oceanici in circolazione.
www.pietrodali.com/joomla/

• Il ritorno vincente di Man
Da tre a uno, diminuiscono gli armatori, ma
non cambia la sostanza per il Grand Soleil
42 Race Man. La barca portata da Enrico
Zennaro, team manager oltre che timoniere,
ha infatti sbaragliato la concorrenza al recen-
te Europeo Orc di Cagliari, anche se dei tre
armatori dell'anno scorso, campioni Italiani
in carica, è rimasto solo Riccardo Di Bartolo-
meo. Nessun problema, vista la facilità con
cui i terribili ragazzi in nero hanno vinto il
titolo continentale, e un grande merito al
giovane ma sempre più autorevole Zennaro,
capace di mettere in piedi un equipaggio da
urlo. Prossimo obiettivo, i campionati Italiani
Assoluti di Livorno.
www.enricozennaro.it

• Middle Sea Race 2010
Grandi nomi in arrivo per la 31ma edizione
della Rolex Middle Sea Race, la celebre rega-
ta di oltre 600 miglia che partirà da Malta il
23 ottobre, dopo una regata costiera in pro-
gramma nei giorni precedenti. Tra le barche
che hanno confermato la propria presenza, il
Mini Maxi Alegre di Andres Soriano e il velo-
cissimo Icap Leopard di Mike Slade. Molto
forte anche la presenza di scafi italiani, come
sempre tra i protagonisti dell'evento.
www.rolexmiddlesearace.com

• I successi firmati Banks
Prosegue la striscia di vittorie in tutto il Mediter-
raneo, nonché nel mare del Nord, per le bar-
che invelate dalla Banks Sails di Paolo Semera-
ro con i nuovi tessuti Membrane Race 2010.
Dopo il successo di Drs X al campionato Olan-
dese X-35, sono infatti arrivate le vittorie alla
151 Miglia, nel raggruppamento Orc Internatio-
nal, con .G di Gabriele Guerzoni e alla Duecen-
to per 2, in Classe 1 e Overall Orc International,
con il Gs 46 Oscar+ della coppia Parisot-
to/Cinerari. Ennesime conferme di una formu-
la che funziona.
www.bankssails.it

• Un paradiso chiamato Turchia
Se siete stati in stand-by fino ad ora, forse è questo il momento adatto per conoscere le miglio-
ri offerte H2O Sailing Team. Oltre ad offrirvi imbarcazioni di armatori selezionati in tutto il
Mediterraneo, H2O Sailing Team organizza, come tutti gli anni, alcune flottiglie "mirate". In
agosto, ad esempio, è possibile
prenotare dal singolo posto in
cabina all'intera imbarcazione e
partecipare a una interessante
esperienza nell'ambito delle
coste della Lycia, Turchia. Prezzi
interessanti e praticamente chiavi
in mano, compreso il volo diretto
ar a cura di Turkish Airlines.
www.h2osailingteam.it

• Adriasail cambia sede
Trasloco effettuato per Adriasail Custom Yachts,
che si è trasferito, sempre a Fano, in nuovo
Cantiere di oltre 3.000 metri quadrati. Il nuovo
spazio, decisamente più grande, permetterà
anche di svolgere l’attività di refitting, per venire
incontro alle numerose richieste degli armatori.
Ricordiamo che Adriasail realizza le imbarcazio-
ni della linea Scuderia e Custom, oltre a rap-
presentare B-Yachts e Advanced Italian Yachts.
www.adriasail.it
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• Kiwi 40 Fc
Manca ormai davvero poco al varo del primo
esemplare del Kiwi 40 Fc, attesissimo Class
40 disegnato dallo studio di Bruce Farr e
costruito dal celebre Cookson, in Nuova
Zelanda. La barca, che scenderà in acqua per
la fine di agosto, è il primo progetto della
neonata Bt Boats, società fondata da Lapo
Ancillotti e Francesco Piva. Uno scafo che
presenterà numerose novità tecniche e che
avremo il piacere di raccontare nel dettaglio
sul prossimo numero di questa rivista.
www.btboats.co.nz

• M 45 da 2emmemarine
Con 14 metri di solidità e leggerezza,
comfort e velocità, il nuovo M45, proget-
tato dal duo Maurizio Cossutti/Matteo
Polli e costruito dal cantiere 2emmemari-
ne, si presenta come un’imbarcazione
inconfondibile nelle linee e nella perso-
nalità graffiante. Fratello maggiore del-
l’M37, disponibile nelle versioni "corsa" e
"stile", promette di replicarne le perfor-
mance in regata e la calda accoglienza in
crociera, perfezionandone la cura per i
particolari e la costante innovazione in
termini di materiali, caratteristiche fluido-
dinamiche, sicurezza e velocità.
www.2emmemarine.com

• Jp 54 fast cruiser
Progettato da Guillaume Verdier, Il Jp54 è la "barca dei sogni" del famoso navigatore oceanico fran-

cese Jean Piere Dick, che l'ha sognata, pensata e concepita a
grandi linee durante le sue due partecipazioni al Vendée
Globe Challenge, il giro del mondo in solitario senza scalo.
Varato recentemente ad Auckland, è un veloce monoscafo
che può navigare a oltre 20 nodi di velocità in piena sicurez-
za e comodità. Un moderno, splendido e innovativo fast
cruiser del terzo millennio, con interni da favola disegnati da
Stéphane Marin, che farà scuola. www.jp54.fr

• Bavaria Cruiser 45
Con il Cruiser 45, Bavaria Yachtbau e i due
celebri studi di architettura Farr Yacht Design
e Bmw Group Designworks Usa hanno
segnato un altro importante passo verso la
realizzazione di una gamma di imbarcazioni
nuove e moderne. Estetica, forma dello
scafo, disegno del pozzetto e posizione delle
manovre sono elaborate con un solo obietti-
vo: migliorare la barca. Analogamente, sotto-
coperta, alla bellezza degli arredi si abbina la
funzionalità e la ricerca di nuovi modelli di
abitabilità in funzione delle attuali tendenze
di vita a bordo. La qualità e la finitura degli
arredi è di ottimo livello e l’armatore ha la
facoltà di scegliere tra tre diverse essenze
per configurare il proprio Bavaria Cruiser 45.
www.bavaria-yachtbau.com

• Oyster 625
Evoluzione dei 61 e 62, l'Oyster 625 ha uno scafo
nuovo più performante e maneggevole, firmato
da Rob Humphreys, versioni con armamento
sportivo, varie possibilità di sistemazione degli
interni e maggior spazio nella cabina di coman-
do. Con una lunghezza di poco inferiore ai 19.4
m, l'Oyster 625 offre armamento a cutter, doppia

vela di prua e albero avvolgibile. Il rapporto tra dislocamento e lunghezza pari a 182 e quel-
lo tra superficie velica e dislocamento pari a 22.3 regalano performance emozionanti per tra-
versate nel massimo comfort. www.oystermarine.com

• Rm 1060
Disegnato dal francese Marc Lombard, l'Rm 1060 è un
gioiello di 35 piedi destinato a un pubblico attento, desi-
deroso di navigare su un’imbarcazione da crociera molto
performante, elegante e al tempo stesso facile da mano-

vrare. La linea
esterna è
caratterizzata
da una tuga
allungata, da un pozzetto molto ampio e da
capienti gavoni a poppa, caratteristiche che
garantiscono la massima sicurezza e una perfet-
ta ergonomia per le manovre, mentre riguardo
l’allestimento interno troviamo grandi spazi e
volumi, una discesa dolce, una cucina a U, acces-
si alle cabine molto comodi e grande visibilità
verso l’esterno grazie alle ampie finestrature.

www.top-yachts.com
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• Borsa Carryall di Musto
Semplice, funzionale e di moda, Carryall è la borsa pieghevole che Musto® commercia-

lizza dagli Anni '80. Prodotta in
tre versioni impermeabili di dif-
ferente capienza, Small, Medium
e XL, presenta una comoda tra-
colla removibile e una tasca late-
rale con chiusura in velcro ed è
richiudibile in una comoda
custodia. Il materiale di costru-
zione è il Nylon, i colori Blu
Navy, Rosso, Bianco e Sil-
ver/Grey.
www.pivoli.it

• Timberland Earthkeepers
La linea Earthkeepers punta a ridurre
l’impatto ambientale sia nella scelta dei
materiali (organici e riciclati) che attraverso
l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili per
la fase di produzione. Earthkeepers 2.0
Boat Shoe ha lacci in cotone, pelle extra-
soft e suola in gomma Green Rubber, otte-
nuta per il 42% da pneumatici usati.
www.timberland.it

• Tender Deluxe
Prende vita con due modelli, il 320 e il
520, la nuova linea di tender Deluxe pre-
sentata da S&T e dedicata a tutti gli arma-
tori che vogliono regalare al proprio yacht
un tender fuori dagli schemi.
Grande eleganza, design innovativo, otti-
me prestazioni e un gran numero di
optional, le caratteristiche di questi bellis-
simi e moderni tender.

• Helly Hansen Hydro Power
La nuova collezione Hydro Power raccoglie l’eredità di 133 anni di esperienza di Helly Hansen, con una
linea di prodotti ampia, che spazia dalle cerate più tecniche per la navigazione inshore fino allo sport-
swear, per indossare la propria passione anche a terra nella vita di ogni giorno. Giacche, pantaloni, felpe,
t-shirt e bermuda, sia in cotone sia in materiali più tecnici, completano una collezione tutta da scoprire.
www.hellyhansen.com

• Radio Alpine Marine
Alpine arricchisce la gamma della Linea
Marine presentando il nuovo sinto Cd, iPod
e Usb controller CDA-118M, che permette di
utilizzare le nuove funzioni Works with iPho-
ne e Made for iPod. La scelta dell’intratteni-
mento si completa con la riproduzione dei
file audio memorizzati nelle chiavette Usb,
con trasferimento dei dati high speed.
www.alpine-europe.com

• Vitalonga, una tenuta da sogno
Non solo vino. Vitalonga, famosa tra gli appassionati di vela per i suoi strepitosi vini, è
anche una tenuta, a pochi chilometri dall'uscita Fabro dell'Autostrada del sole, dove vivere
giornate di pace nei boschi e intorno ai vigneti, con degustazione dei vini nel loro habitat
naturale e la cucina della locanda che privilegia le primizie locali e in particolare il frutto
degli allevamenti e degli ortaggi della tenuta. In sintesi: il paradiso. www.vitalonga.it

• IsatPhone Pro da Intermatica
Intermatica amplia la propria gamma di telefoni satellitari, affian-
cando ai noti Thuraya e Iridium, l’IsatPhone Pro, forte di un prezzo
concorrenziale e di caratteristiche tecniche di prim’ordine. Robusto,
facile, è resistente alla polvere e impermeabile agli spruzzi d’acqua,
ha un’autonomia fino a 8 ore in conversazione e 100 ore in stand-
by, e un menù semplice e intuitivo. Display a colori, Bluetooth e
Gps integrato completano le caratteristiche del terminale.
www.isatphone.it
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Visto il contenuto della lettera indirizzata al “Giornale della Vela”, di indubbio interesse per i nostri Armatori,
ravvisiamo l’opportunità di pubblicarla sul “Magazine”, nella Rubrica dedicata alla “Posta”,
rendendo “cartaceo” il testo da qualcuno di voi già visionato sul sito uvai.it. GUIDO LEONE

LA POSTA DELL’UVAI Per scriverci, potete inviare una e-mail all’indirizzo comunicazione@artegraficapls.it
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